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l Consiglio nazionale impegna i parlamentari del PC
a chieder e la con vocazion e dell e Càmere per raccont o agl i statal i 

*-» *

Secchia presenta ì candidati del  - Scoecimarro documenta il  tradimento delle promèsse clericali e le rovinose 
conseguenze della politica economica del governo - / discorsi di  Vittorio, Sereni e Gullo  conclusioni di Colombi 

j ^ 0 ' f) -a  tali a quel clima di distcn- ta contro la tiranni a fascista gnati — esclama Secchia — sibilil a sono assai maggiori di  _ f l  _ f ]  _ J
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e elezioni hanno <èehVpre 
un po' il sapore di un ^giudi -
zio, se non di un processo, che 
l'opinion e pubblica è chiama-
ta a dare nei confronti de-
gli uomini e dei pattit i che 
la guidano. Non e un caso 
se oggi, a c inque «ani di di -
stanza dal 18 aprile, è pro-
pri o il Partit o coa»unista, quel 
partit o che cinque anni fa 
molt i dichiararon o e finito  », 
ad affrontar e i l giudizio elet-
toral e essendo ^riuscit o a txa-
brinar e al banco deglr  impu-
tati il governo clericale. e 
elezioni del '18 april e furono 
un trist o e medioevàle: e pro-
cesso alle intennoaì» con* 
tr o il Partit o comunista: ' le 
elezioni del ? giugno .1953 già 
si profilan o come an «pro-
cesso ai fatt i » del governò 
clericale. 

11 Consiglio Nazionale del 
Partit o comumsta-ha già for* 
nit o una materia surariéfcte 
di dati e prove — non già di 
indiz i fugaci — att i a chia-
m e una volta per  sempre la 
natur a dolosa dei cinque an-
si di malgoverno clericale: 
prim o della classe sul pia-
no della guerra, dell'asservi-
mento agli ordin i americani, 
ultimo , nello' stesso  giudizio 
statistico dell'O.N.U. tr a i ga-
vemi europei, nella ncostra-
zione; un gradino più in giù 
persino dei governi più ar -
retrat i d'Europa , Grecia e 
Spagna! 

Cinque anni di tempo im-

Eiegato. dunque, a gettare le 
asi per  la fondazione-di un 

«- regime z- che faccia piazza 
pulit a della Costituzione, e si 
fondi sulla «guerra fredda>, 
in campo interno, e su im-
pegni militari , ciechi e gra-
vosi, in campo estero. Cinque 
anni impiegati ad aggravare 
lo squilibri o politic o ed eco-
nomico tr a ricchi ' e poveri 
che l'avvento al potere dei 
partit i dei . lavorator i aveva 
cominciato a ridurre . Cinque 
anni impiegati a monopoliz-
zare il potere, a scavare un 
abisso nel popolo, diviso ex 
cathedra tr a reprobi e probi . 
Cinque anni in cui la tabella 
di marcia 'del neo-regime cle-
rical e segna centinaia di an-
ni di galera irrogat i ai la-
vorator i e agli antifascisti, 
migliai a di massacratori na-
zisti rimessi in circolazione: 
segna decine e decine dì mi -
liard i del pubblico bilancio 
sottratt i alle spese di rico-
struzione e impiegati in spe-
se belliche: segna il fallimen-
to della -e riform a > agraria, fi 
rinnegamento di ogni nazio-
nalizzazione dei trusts; se-
gna l'aumento dell'indic e di 
disoccupazione, una paurosa 
diminuzione della mano d'o-
pera industriale, una bruta -
le depauperazione dei salari 
agricoli , e degli stipendi: se-
gna l'ingresso sulla'scena po-
litic a italiana di un nuovo 
potentato di prepotenti e cor-
rotti . lanciati dietr o al potere 
come squali sulla preda. 

Questo è il drammatico, e 
ripugnant e rovescio della me-
daglia democristiana, che per 
cinque anni il Partit o comu-
nista non si è stancato di de-
nunciare: questi i capi d'ac-
cusa inoppugnabili che oggi. 
a nome anche di quei milion i 
di cittadin i che il 18 april e 
furon o ingannati, i l - Partit o 
comunista eleva contro il go-
verno clericale. , - -

C'è un rimedio a questa si-
tuazione tragica, che investe 
rutt a la vit a politica itaiiana? 
C e un rimedio per  stroncare 
alle radici questo « dramma 
quotidiano > che colpisce og-
gi tutti , dal contadino all'o -
peraio. dal maestro dementa-
r e al funzionari o ministeriale, 
dal tecnico alla madre di: fa-
migli a che torna dal mercato 
con la sporta e i l^ trarTua o 
vuoti? &*/ * J -

i ha » il rfr. . 
medio, in p r e p o s ti 
chiare, convincentî  
di riform e nefla 
coltura, di riform e nel nostro 
«sterna f scale, di riform e nel 
nostro commercio estero, dì 
riform e nella nostra - politica 
edilizia. Si tratt a di realizzare 
finalmente quelle sterne, rifor-
me sociali che i cattolici -
sero sulle lor o bandiere quan-
do ti tratt ò di'  strappare il 
voto a milion i dì.ci t tadini, , « 
poi abbandonarone., „  - «-v. 

l ì tratta , aoprattàUtV -

Sorr e termine alle condizioni 
i < guèrra fredda 3 scatena-

ta' dai clericali all'intern o del 
Paese. i porr e termine alla 
politic a di discriminazione, di 
odio, di intolleranza tr a cit-
tadin i e cittadini . i ricosti-
tuir e quell'  unit à tr a italia -
ni ch'è il presupposto d'ogni 
opera di serena-e costruttiv a 
ricostruzione. * l nemico da 
battere, in a come in tut -
to il mondo capitalistico è 
noti già < il cittadin o che pro-
testa > perchè ha fame e vuol 
lavorar e in pace, per sé e per 
i figli : ma è lo spirit o fazioso, 
reazionario, che vorrebbe fa-
r e .di questo cittadin o un ne-
mico della società, da * cac-
ciare in galera a maggior  con-
fort o di chi non protesta per-
chè per  esso la forchetta è 
sèmpre colma, perchè per es-
so tutt o va bene poiché — lo 
ha riconosciuto lo stesso Ei-
senhower — la costruzione di 
un cannone o un carr o arma-
to rende a certuni più della 
costruzione di trenta scuole o 
di dieci chilometri di auto-
strada. Si tratt a di attuar e in 

a quel clima di disten-
sione che oggi persino -
hower  riconosce ch'è l'unic o 
«t clima > in cui i popoli vo-
gliono vivere. 

Spezzare il monopolio po-
litic o clericale, vuol dir e an-
che questo. Vuol dir e sottrar -
re alla parte più faziosa della 
clas>e dirigente l'arm a del po-
tere ch'essa per  cinque an-
ni ha usato per  suo esclusivo 
tornaconto: vuol dir e ristabi -
lir e nel Paese l'equilibri o de-
mocratico tr a tutt e le for^ e 
sane del Paese. 

Non servono lo sberleffo 
idiota, la minaccia impotente, 
la repressione o il diversivo 
terroristic o con cui il gover-
no tenta di replicare ai no-
str i programmi in una con le 
cifr e truccate e le menzogne 
cinematografate dalla

Cinque anni di malgoverno 
hanno aperto gli occhi a mi-
lioni di italiani : la campagna 
elettorale del Partit o comuni-
sta aiuterà questi milion i di 
italian i a trarr e un giudizio, 
che ponga fine al grande equi-
voco del 18 april e e dia ini -
zio, in questa primavera del 
*5"5 a un nuovo periodo, più 
felice, della storia e della vita 
del nostro popolo. 

O A 

l di o 
di Secchia 

a seduta pomeridiana di 
giovedì del Consiglio nazio-
nale del PC  si è aperta alle 
16,15, sotto la presidenza del 
compagno . 

l prim o intervento è quel-
lo del compagno , 
i l quale si.occupa dell' impor -
tanza del movimento coopera-
t iv o per la costituzione di un 
vasto front e di unit à demo-
cratica e riferisc e sulle in i -
ziative prese dalla a na-
zionale per  mobilitar e i coo-
perator i verso l'obiettiv o del-
l a elezione, d'una Camera e 
d'u n Senato meno sordi ai 
problemi delle cooperative e 
delle mutue. 

Subito dopo, accolto da un 
grande applauso dell 'assem-

blea levatasi in piedi, prende 
la parola i l compagno -

O , vice segreta-
ri o generale del Partit o 

Nella prim a part e del sue 
discorso. Secchia istituisce 
an confronto tr a gii «omini 
che compongono le l iste dei 
candidati governativi e gii 
aomiaf che compongono le 
list e del Partit a comunista, 
Tr a i candidati della . C. e 
dei partit i ad essa apparen-
tat i vi swm i principal i it*>-
afati e dtrajeatl.-da i grandi 

e i i - l i 
e 1. l 

numi che hanno ricostruit o 
intier e città, sono dirigent i 
politic i e sindacali noti e a-
mati dai lavoratori , dagli in -
tellettual i d'avanguardia, dai 
tecnici, sono coloro che han-
no elaborato' i l Piano del -
voro, coloro che hanno difeso 
le fabbriche, coloro che si so-
no battut i per i contadini, per 
i disoccupati, per i ferrovieri , 
per  gli statali, .per i mutilati , 
per ì vecchi* .^ 

. e*,- ^ -

a aaammsl aspirazione 
e rfveadleacioae dei lavora-
to r i .. ^ -. 

Chi sono e i nostri 
candidati? - Sono coloro che 
sono sempre stati alla testa 
di tutt e le lott e per le r iven-
dicazioni economiche e sociali 
di chi lavora, sono eroici co-
mandanti-partigiani , sono am-, 

dUavinixtzatar i di provinca a c o-

I 
e con-

dotte da questi uomini si so-
no concluse con grandi suc-
cessi: ma questi successi co-
stano sempre dei sacrifici, e 
i comunisti sono stati 1 prim i 
a sopportarli , con dedizione 
ed eroismo. Secchia cita cifr e 
impressionanti sulle perdit e e 
1 colpi subiti dai lavorator i 
e dai comunisti nelle lott e per 
i l pane, per i l lavoro, per la 
libertà . 

Tr a l'april e S e i l set-
tembre del 1952, sono stati 
acciai dalla polizia e dai 
grandi agrari SS lavoratori , 
di cui 33 commist i; sono ri -
masti ferit i 4.2S3 lavoratori , 
di cai 3.327 comunisti; sono 
stati arrestati 13S4S4 lavora-
tori . di col ltC.381 romanisti ; 
4S.4S7 lavorator i sono stati 
condannati a peae varie, per 
v a complesso di 1S.298 anni 
di carcere, e di «aesti 31J
erano eomanisti a hanno so-
bit o condanne a 14.2*2 anni. 
Nessuno ci potr à accasare di 
indulgenza r e n a i l fascismo. 
osserva Secchia: tuttavi a non 
si paò aascoadere che, in 17 
anni, fl  tribmsal e speciale 
fascista oragò 2&S93 anni di 
carcere, di cai 22JS« a ro -
manisti; mentre, la Ì cin-
aae san i. l gaverao cleri-
cale ha saperata aveste cifre! 

Con questo, non si vuol di -
r e che il regime attuale sia 
un regime fascista; è certo 
che non è più un regime de-
mocratico: ed è vero, come ha 
detto Togliatti , Che è i l peg-
giore e a più . reazionario tr a 
i governi 'possibili oggi in 

. -
Nelle liste che fi P . C .

presenta agii elettati r i sono 
224 «perai, U S organizzatori 
sfadacall, 3» araeeiaati e 
caatadmi, S  impiegati. 4t 
teeaici e iaregaerf. 42 art i 
r isa i e piccoli caaamereianti. 
3t maestri e inaecaaati. 217 
professianisti, giornalisti , ecc. 
Tr a lor o r i sona 5 medaglie 
d'oro . 15 medaglie d'argento. 
31S partigian i combattenti. 
21$ condaanati al carcere ed 
al coanaa, i anali hanno 

caaaaiesshrameafe 
1.438 asmi 

a da tutt o questo la 
fedeltà assoluta dei comuni-
sti alla causa dei lavorator i 
e del Paese. l popolo italia -
no sa che la sua legge è la 
nostra legge, le .sue aspirazio-
ni sono quelle per  cui noi lot -
tiamo. n nostro Partit o è sta-
t o fi prim o a denunciare i l 
pericolo fascista, fl  prim o a 
far à appallo al la latt a dirat -

ta contro la tiranni a fascista 
all'epoca del delitt o i 
« poi all'epoca delle leggi ec 
cezionali, è stato il prim o e il 
più conseguente a lottar e con 
tr o le criminal i avventure 
belliche fasciste, è stato il 
prim o a iniziar e la lotta par-
tigiana T8 settembre ed è sta-
to quello che ha dato 11 mag 
gior  contribut o alla guerra di 

e e quindi alla r i 
costruzione del Paese. 

F t n a «Vftuimr * 
Quel che più conta — ag-

giunge Secchia — non è il 
semplice fatt o di esser  stati 
perseguitati dal fascismo o di 
essere stati in carcere per un 
certo periodo. Quel che conta 
è la Corza d'animo con cui i 
comunisti hanno affrontat o e 
sopportato i sacrifici, sapendo 
perfettamente ciò a cui anda-
vano incontro. Vi sono altr i 
che, gettati in carcere dai fa-
scisti. hanno fatt o di tutt o per 
uscirne il più presto possibi-
le. e poi si sono ritirati , han-
no rinunciat o alla lotta, si so-
no messi a fare i bibliotecari 
o i viaggiatori di commercio. 
l merit o dei comunisti con-

siste invece nell'aver  lottat o 
sempre, senza soste, contro la 
dittatura . 

Qui Secchia, rievocando i 
momenti più duri , difficil i ed 
eroici della vit a del Partito , 
ricord a che tr a pochi giorni 
ricorrer à l'ottav o anniversa-
ri o del 25 aprile, della con-
clusione vittorios a della lott a 
partigiana. E ricord a i l terri -
bi l e o 1844-45, i l pro-
clama di Alexander, l a pri -
vazioni cai i partigian i do-
vettero sottoponi. a venne 
l a primavera, venne la con-
troffensiva, venne la vittoria . 
Questo ci insegna che è con 
l a difesa che si prepara la 
controffensiva, ci insegna che 
anche ora verr à 11 bel tempo, 
verr à la vittori a se ce la sa-
premo conquistare. n questa 
battaglia, la posta in gioco 
non sono 10 o 20 seggi hi 
Parlamento; l a posta è la 
Costituitone, sono l e libert à 
democratiche, è l a pace.

Nel novembre del '44 — ri -
corda ancora Secchia .— i l 
Partit o prese un solenne im -
pegno davanti ai partigiani : 
si impegnò ad essere accanto 
a loro, alla lor o testa, a v i t -
tori a conseguita, per  rico-
struir e il Paese e per  rinno -
varl o socialmente e politica-
mente. Ci sentiremmo svergo-

gnati — esclama Secchia — 
se ora non tenessimo fede a 
quegli impegni. a gli stessi 
impegni erano stati assunti 
anche dai dirigent i clericali. 
repubblicani , socialdemocrati-
ci. Quegli impegni sono scrit -
ti sulla Costituzione. -

A quésto punto Secchia af-
front a la part o conclusiva del 
suo discorso: a democrazia 
sarà salvata, nonostante il 
tradiment o di quei dirigenti , 
per  l'azione che i l Partit o co-
munista, sarà capace di svol-
gere alla testa delle forze de-
mocratiche. l segreto della 
vittori a sta nel nostro lavoro, 
nella nostra capacità. Abbia-
mo bisogno dello sforzo e del-
l'aiut o di tutt i i compagni, di 
tutt i i democratici: c'è lavoro 
per  tutti , tutt i sono in grado 
di fare qualcosa. Abbiamo bi -
sogno di decine di migliai a di 
propagandisti, di diffusor i del-
la nostra stampa. 

e recenti lott e hanno di -
mostrato 'che le nostre pos-

sibilit à sono assai maggiori di 
quanto non credano talvolt a 
certi nostri compagni. T  no-
stro obiettivo non è solo 
quello di raggiungere, ma di 
superare il risultat o delle 
elezioni amministrativ e del 
1951-5Ì. o di impe-
dir e alla coalizione governa-
tiv a di raggiungere i l 50 per 
cento dei voti più uno è un 
obiettivo serio, concreto, rea-
lizzabile, purché tutt e le forze 
che abbiamo a disposinone 
siano mobilitat e in pieno in 
questa direzione. 

Subito, appena terminat a 
questa riunion e — dice Sec-
chia — chiamiamo i compa-
gni. i simpatizzanti, gli amici 
a compiere uno sforzo straor-
dinari o e continuo nel mese 
e mezzo che ancora ci separa 
dalla data delle elezioni. Un 
particolar e lavoro dovrà es-
sere compiuto in seno alle 
organizzazioni democratiche 

(Continua io 6. pag. 1. colonna) 

Ecco l'elenco dei comizi che 
il Partit o Comunista o 
terr à oggi e domani ad aper-
tur a della campagna eletto-
rale:.,- ->5. ? 

OGG  SABATO 
O : on. Gian-

1 cario Paletta; 
: sen. Emili o Sereni; 

: sen. Umberto 
Terracini ; 

: on. Giulian o Pajetta; 

A 
: on. i ; 

: sen. Pietro Sec-
chia; 

; sen. o Scoe-
cimarro ; 

: on. Giuseppe i Vit -
torio : 

: sen. o Grieco; 
: on. Giancarlo Pa-

jetta : . .-x -
: on. Giancarlo 

Pajetta (pomeriggio); -
: sen. Artur o Co-

lombi ; 
: on. Giorgi o Amen-

dola; 
: sen. Celeste Negar 

vi l le ; 
; sen. Emil i o Sereni; 

AOSTA: sen. Giovanni -
veda; 

: sen. Vello Spano; 
: sen. . ; 

: Enric o Berl inguer : 
: on. o Al l -

eata; 
GENOVA : on. Secondo Pessi; 

: on. Giacomo Pel le-
grini ; 

: on. Antoni o Pe-
santi; 

: on. o -
gnana; 

: sen. Piero -
guani; 

: sen. o -
vagnan; 

: sen. Antoni o 
Banfi ; 

: prof . Ambrogi o 
; 

ANCONA : on. Umberto -
sola; 

: sen. Egisto Cap-
pellini ; 

: on. Giulian o Pajetta; 
: Vittori o Vldali ; 

CESENA: on. Giovanni Bot-
tonefli ; 

FANO : sen. Guido ; 
: on. Enzo Capalozza. 

O N N A SUL O L N TE O 

a chiede a Eisenhowe
di fa e i fatti alle parole 

11 ' "  ' ' — — ^ "  '  ni wmm^mm 

Caute dichiarazioni di Churchill -  della Cina all'  ONU posta dalla stampa 
inglese come condizione essenziale per la distensione -  attacchi di deputati laburisti 

O E 

, 17. — Se qual-
cuno si aspettava che i l go-
verno inglese tributasse al 
discorso di  l'ac-
coglienza che esso ha ricevu-
to in altre capitali atlantiche, 
per esempio da parte di
lazzo Chigi, le reazioni uffi -
cinl i ed ufficiose inglesi gli 
hanno riserbato una delusio-
ne.  «  Office » si è 
limitato n.far pronunciare al 
proprio "portavóce la' sacra-
mentale formul a « no com-
ment », - « netrun .commento », 
UJttt a per  gif -eoe*».po l i t i ci 
verso i quali la diplomazia 
inglese vuole manifestare la 
propri a jreddeìsa.  perchè il 
significato del « no comment »> 

risultasse ben chiaro, il  por-
tavoce, specificando più tar 
di che  non era sta 
ta consultata circa i termini 
del discorso presidenziale, ha 
smentito quanto aveva soste-
nuto a Washington un fun-
zionario della Casa Bianca, 
che ìe dichiarazioni di
hower erano o di « una 
offenstua dì pace accurata-
mente pianificata e preventi-
vamente discussa con
terra e la  ». 

 freddezza del governo 
britannic o è apparsa anche 
dal fatto che Churchill, par-
lando questa sera a Glasgow 
alla conferenza dei conser-
vatori scozzesi — un'occa-
sione che, se il  niiiit -
sfro avesse voluto, poteva 

consentirgli di esprimere dif-
fusamente : i ogni particolare 
il  proprio accordo con
hower — si è riferito alle di-
chiarazioni del  so-
lo di sfuggita ed a conclusio-
ne del suo discorso. 

 aver sottolineato che 
nei rapporti con
V  intende  ' « non 
fare andare sprecata una so-
la speranza e non respingere 
un solo segno di amicizia», 
Churchill  ha detto di com 
piacersi delle parole di
nower in quanto esse «< non 
chiudono la port o ai sinceri 
sforzi per raggiungere una 
werd pace mondiale median-
te la buona fede e la buona 
volontà »; elogio, comp si ve 
de, molto tiepido e modesto, 

Chapli n dichiar o che negl i Stat i Unit i 
un liberal e non pu ò viver e e lavorar e 

< 1 gruppi reazionari e la stampa hanno creato un'atmosfera malsana, 
nella quale un democratico può essere messo all'indic e e perseguitato ^ 

, 17. — Non è più 
possibile, per  un uomo di idee 
liberali , v ivere e lavorar e ne 
gli Stati Uniti . 

Con questa significativa 
constatazione i l grande at to-
r e e regista Charli e Chaplin 
ha motivato oggi la sua deci-
sione di non ritornar e in 
America, annunciata merco-
ledì scorso dal o 
della Giustizia a Washington. 

Charlot ha rilasciato alla 
stampa una dichiarazione 
nella quale tr a l 'altr o af-
ferma. 

« o rinunciat o a risiedere 
negli Stati Unit i perchè in ta-
le paese non mi è possibile 
proseguire la mia attivit à c i-
nematografica. E' evidente che 
mi è difficil e allontanarmi 
con la mia famigli a da un 
paese dove ho vissuto per 
quaranta anni, senza provar e 
un sentimento di tristezza ». 

e o la fin e della seconda 
guerra mondiale, sono stato 
fatt o segno ad una campagna 
di menzogne e ad una propa-
ganda maligna, da part e di 
potenti gruppi reazionari, i 
quali , con la lor o influenza e 
facendosi s t r u m e n t o della 
stampa scandalistica, hanno 
creato attorn o a me un'atmo-
sfera malsana >. 

-- n un' atmosfera c o me 
quella creata in America dai 
gruppi di cui parlo, persone 
di spirit o liberal e possono es-
sere messe all'indic e e perse-
guitate s. 

« n queste condizioni, ho 
ritenut o che mi era impossi-
bil e continuare la mia atti » 
vit a cinematografica negli 
Stati Uniti . E questa è la ra -
gione per la quale ho rinun -
ciato a vivere in tale paaae *. 

1 gruppi raamasari amari-

cani non avevano mai saputo 
perdonare a Charlot la pun-
gente polemica contro l' ingiu -
stizia sociale contenuta nei 
suoi film, né i sentimenti de-
mocratici e antifascisti che 
egli ha coerentemente profes-
sato. l fatt o che egli avesse 
dato la sua calorosa adesione, 
durant e la seconda guerra 
mondiale, alla campagna con 
tr o lo sterminio degli ebrei 
da part e di r e per  il 
« secondo front e » — la stessa 
accusa che è servita a far 
condannare Juliu s ed Ethel 

g — sono stati suf-
ficienti  ai fascisti americani 
per  accusarlo di «comunismo» 

Agl i attacchi sul "  terreno 
politic o e razziale, si aggiun-
gevano, da part e degl i ,stessi 
gruppi , accuse di «immoral i -
tà - e il boicottaggio di alcuni 
film  di Charlot , come i l più 
recènte' 4Utntbght \ e - luci 
della -ribalta ) del * quale le 
squadre fasciste della Ame-
rican  hanno impedito 
la programmazione in nume-
rosi cinema. 

E' stato in occasione del re-
cente viaggio in Europa che 
il governo, associandosi alla 
ignobile campagna fascista, 
ha formalmente prospettato 
la possibilità che a Charlot 
fosse vietato il ritorn o in 
America, unendo i n una pub-
blica dichiarazione .il nome 
del grande artist a a quelli di 
alcuni noti gangster giudicati 

. , i l 
o della Giustizia 

rendeva noto peraltr o che 
Chaplin aveva spontaneamen-
t e restituit o i l .passaporto a l-
l e autorit à di immigrazione. 

A l gesto, è seguita oggi la 
dichiarazione già riferita : lo 
addio di Charlot ad un 

dove, in nome dell'antisovie 
tismo e della preparazione 
bellica si sta cancellando ogni 
traccia di democrazia. 

l Consiglio regionale sardo 
sarà eletto il 14 giugno 

, 17 — a Presi-
denza della e sarda 
comunica che, allo scopo di 
evitare interruzion i nei la-
vor i agricoli e di utilizzare, 
per  quanto possibile, a i i -
sparmio di spese, l'organizza-
zione relativ a alla elezione 
della Camera dei deputati e 
del Senato della , 
la data di convocazione dei 

comizi elettorali per  la rin -
novazione del Consiglio regio-
nale sarà fissata, con decreto 
del Presidente della Giunt a 
i n corso di compilazione, al 
14 giugno p. v. 

85 soldati inglesi 
disertano in Austri a 

. 17. — OCSterrexcht-
jefte Volksstimme inform a che, 
.n questi ultim i tempi, 85 sol-
d&t t hanno disertato Usi batta-
glione delle rorze d'occupazione 
inglesi a Graz fAuxralia) . di 
cui è prevista la partenza per la 
Corea. 

e col quale i l  ministr o 
si è guardato bene dall'entra 
re nel merito delle condizioni 
poste dal  ameri-
cano per la distensione. 

 riserve delle sfere diri' 
genti britanniche sul discor-
so dì Eisenhoicer  erano già 
espresse stamane in un edi-
toriale del Times. Assai me-
no che una risposta costrut-
tiva alle offerte del mondo 
socialista. *  organo ufficioso 
riconosce nelle dichiarazioni 
del  americano un 
tentativo di correggere nella 
opinione pubblica mondiale la 
impressione che, di fronte a l-
fe iniziative di buona volon-
tà  e della Cina, 
la politica degli Slati Uniti 
rimanga irrigidita  sui prin-
cipi enunciati due mesi fa 
dolio stesso  nel 
suo discorso inaugurale al 
Congresso. 

Allor a — ricorda i l Times 
— l'accento era soprattutto 
caduto sulla difesa e sul riar-
mo.  allora che il
dente sguinzagliò le forze di 
Ciang  da
dichiarò che gli accordi se-
greti conclusi con
durante la guerra doveva-
no essere ripudiati, e chiese 
"Uno  sforzo unificato e d ina-
mico » nella propaganda, af-
fermando che l'unic o modo di 
evitare una guerra totale era 
d\ uincerc la « guerra fred-
da ». Quei princip i e quel le 
mosse scopertamente aggres* 
sive ottennero solo il  riritl -
rat o di allargare in  e 
in Asia i l sospetto e l 'auuer -
sione per  la politica statuni-
tense e, in contrasto con il 
coerente sviluppo dell 'azione 
distensiva sovietica, dichiara-

ioni come quelle di  la 
settimana scorsa avevano ul-
teriormente aggravato l'isola-
mento americano.  discorso 
di  è stato fatto 
allo scopo di portare un cor-
rettivo propagandistico ai ma-
dornali errori tattic i commes-
si, in due mesi di governo, 

dall'-amministrazione repub-
blicana. 

 al di là dei suoi reto-
rici  e nebulosi accenni alla 
possibilità del disarmo ed al 
«fondo per gli aiuti e l a r i -
costruzione mondia le», quale 
concreto contribut o ha porta -
t o  alla soluzione 
dei problemi internazionali 
che bloccano la strada della 
distensione? Giustamente — 
scrive il  T imes — fl  Pres i-
dente ha indicato nella con-
clusione di un armistizi o i n 
Corea « il  primo grande pas-
so»; ma molti altri, oltre ai 
«miet ici e ai cinesi, si chie-
deranno se gli Stati Unit i , a l -
l a ricerca di una pace a vera 
e totale » in Asia, siano pron-
ti a contemplare, col progre-
dire dei negoziati, il  ricono-
scimento della Cina popolare 
e la sua ammissione alla Na-
zioni Unite. 

Altrettanto «pinosa — ag-
giunge l'organo ufficioso — è 
l'insistenza del  su l-
l a «libera comunità e ptetur 
indipendenza» delle nazioni 
deWSuropa orientale. Non è 
stato, forse, quel passaggio 
del discorso di
una riedizione appena annac-
quata del principio della « l i -
berazione» del Paesi sociali-
sti, tanto caro a  ed 
in cui VUJl££. e le demo-
crazie popolari non possono 
vedere altro che un program-
ma dì intervento aggressivo 
nelle toro questioni interne? 

 o meno, le stesse r iser -
ve alle dichiarazioni del
sidente sono state formulate 

O

<Co*Uaaa fa 1. aag-., 4. ni 

k nominato 
a a 

 candidati del PC  al Senato 
nei sedici collegi del o 

Sono stati resi noti- i n o-
mi dei candidati del . 
al Senato della a 
nei 16 collegi del . 
É«si sono: 

O Edoardo: se-
natore di diritto , consiglie-
r e comunale di , can-
didato nel V Collegio di 

. 
 Vezio: or -

dinari o di diritt o costitu-
zionale nell 'Universit à di 
Trieste, candidato nel  e 
nel  Collègio di . 

l Ambrogio: do-
cente universitario , m e m-
br o de  consiglio mondiale 
della pace, candidato nel 

 e nel  Collegio di 
. 

 Ferruccic: a s-
sessore comunale di , 
candidato nel col legio di 

. 

 Giuseppe: medico-
chirurgo , consigliere pro -
vincial e (Sora), candidato 
nel Collegio di Sora-Cas-
sino. 

-
, segretario re-

sponsabile della Camera 
del o di , con-
sigliere provinciale, candi-
dato nel Collegio di Tivoli . 

, avvo-
cato, deputato, candidato 
nel Collegio di Frosinonc 

 Cesare, sena. 
torà , segretario nazionale 

del , candidato ne] Col-
legio di Velletri . 

O Enrico, senatore 
dì diritto , candidato nei 
collegi di Civitavecchia e 
di Viterbo . 

 Sever ino 
deputato, segretario del la 

a nazionale dei Comuni 
democratici, candidato nel 
V Collegio di . 

 Ezio, com* 
merciante, candidato ne l-

 Collegio di . 

Collegato con i candidati 
del . si presenta, con 
i l s imbolo del Campidoglio, 
l'on . Tomaso , d i -
rettor e de «Ti Paese», nel 

. Collegio di . . .. 

, 17 ( F . O . — 
Andre j  Gromiko , ambascia-
tor e . presso i l 
governo britannico , ha reso 
visit a lar i a Churchil l ed ai 
sostituto di Eden, Serwyn 

, jper  prendere congedo 
da lor o prim a di lasciare -
dr a per , dove i l gover-
no sovietico l 'h a r ichiamalo . 

n sostituzione di Gromiko , 
i l governo sovietico it a nom i-
nato suo ambasciatore a -
dr a Jacob , già de le-
gato permanente . 
al l e Nazioni Uni t e e v ice m i -
nistr o degli Esteri. Commen-
tando rawìcendamento degli 
ambasciatori, il Times, l'at -
tribuisc e al desiderio del go-
verno sovietico, in un mo-
mento in cui i rapport i an-
glo-sovietici sono suscettibili 
d'important i sviluppi positivi , 
di util izzar e a a la co-
noscenza che Gromik o ha ac-
quistato- della situazione e 
della politic a inglese durant e 
l suo soggiorno a . 

a nomina di k è sta-
ta accolta dal Times con com-
eiaclmento, ed fl  nuovo am-

asciatore è definit o « a» d i -
plomatico la cai personalità 
e l a cai «Jtdeaza tomo mate 

che aa 

.*^ > 
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l comunist i propongon o una riform a fiscal e per abolir e 
le impost e su i consum i popolari , l'iGE e la cart a bollat a 
(Coattauaiott e ia i U 1. patina ) 

femminili , cooperative, spor-
tive, giovanili.

Secchia conclude fornendo 
indicazioni particolar i sull'ai 
tivit à pre-elettorale e insi 
«tendo soprattutto sulla ne 
cessiti di non limitars i alle 
vecchie forme, ma di trovar -
ne di nuove. l grande pro-
gresso realizzato con le ri u 
nioni di caseggiato dev'esse 
r e ulteriorment e superato. Oc 
corrono altr e iniziative, che 
ci mettano in grado di venire 
a contatto con tutt i gli elei 
tori , occorre che a ogni com 
pagno sia assegnato un grup 
pò di elettori con i quali di-
scutere Ai quali chiarir e i no-
str i programmi. 

Questa campagna elettorale 
non è come le altre; sono in 
gioco le libert à democratiche 
n questo senso, è la più im-

portant e battaglia che sia sta-
ta condotta nel nostro Paese 
dal '46 ad oggi. Possiamo af 
frontarl a con fiducia, perchè 
abbiamo fiducia nella classe 
operaia, nei lavoratori , nel-

. 
Una lunga ovazione acco-

glie la fine del discorso del 
compagno Secchia. o di 
lui , i l compagno , della 
Segreteria regionale sarda, 
denuncia le gravi responsa-
bilit à del governo e della 
Giunt a regionale nella man-
cata attuazione del piano di 
rinascita . Egli si 
sofferma sul tradimento com-
piut o dal Partit o sardo d'azio-
ne apparentandosi con i cle-
rical i e gettando a mare le 
posizioni autonomistiche. y 
invit a le organizzazioni delle 
altr e regioni dove il Partit o 
sardo d'azione presenterà sue 
liste, a svolgere un'ampia 
opera di chiarificazione fr a i 
sardi che abitano in quelle 

a parola è data quindi al 
compagno Emili o , 
membro della e del 
Partito . Egli afferma innanzi-
tutt o  che l'importanz a del 
rapport o svolto da Togliatt i 
sta nel fatto che esso non è 
soltanto i l programma eletto-
ral e dei comunisti ma offr e 
una prospettiva concreta di 
governo a tutt e le forze della 
pace. e campagne condotte 
finora dal movimento dei par-
tigiani della pace, continua 
Sereni, hanno dimostrato che 
è possibile creare uno schie-
ramento pacifista che travali -
ca di molto l'attual e schiera-
mento di Opposizione. Com-
pit o dei comunisti nelle pros-

sime elezioni è quindi quello 
di distaccare dal blocco go-
vernativo le forze che hanno 
aderito alle nostre iniziativ e 
di pace e ciò perchè l'obiett i 
vo di un governo di pace è 
la prospettiva  immediata e 
concreta della nostra batta 
glia elettorale.

«Npi . dobbiamo  convincere 
gli elettori che se i partit i 
della truff a non riusciranno a 
superare il 50*/o dei voti si 
aprlrà < per il nostro paese 1* 
reale possibilità di dar  vita 
a un governo che conduca 
una politica di collaborazione 
e di concordia . 

A questo scopo è necessario 
però sbarazzare il campo da 
uba tesi che lo stesso e Ga-
speri cerca di'accreditare nel-
l'opinion e pubblica e cioè che 
l'unic a alternativa all'attual e 
governo sarebbe un governo 
di destra. n realtà noi sap-
piamo che propri o l'attual e 
governo si propone l'alleanza 
con le destre. a se questa è 
l'intenzione di e Gasperi e 
di Gedda noi siamo convinti 
che  una maggioranza etero 
gehea e fittizia  non basta per 
costituir e un governo. Noi sia 
mo del pari convìnti che se 
la truff a non funzionerà si 
aprir à una situazione polit i 
ca nuova nella quale le forze 
della pace avranno la concre 
ta possibilità di dare al Paese 
un governo di pare e di indi 
pendenza nazionale-

Sereni mette in luce come 
questa prospettiva sia resa 
possibile dall'ampiezza che ha 
assunto il movimento mondia 
le per  la pace, dalla coinct 
denza tr a le proposte di pace 

, della Cina e della 
Corea popolare e le aspira-
zioni degli uomini semplici di 
ogni parte del mondo, dalle 
contraddizioni che esistono 
tr a la politica estera condot-
ta dai clericali e gli ideali e 
le speranze delle masse da es-
si influenzate, dalle contrad-
dizioni che la politica di ag-
gressione « di preparazione 
alla guerra crea nello stesso 
campo imperialista. A questo 
proposito l'orator e ricorda le 
difficolt à economiche in cui si 
sono trovat i gli americani in 
seguito alla corsa al riarmo , 
l'enorme numero di disertori 
(76 mila! ) che si registra nel-
le trupp e americane in Co-
rea, l'apparato di spionaggio 
predisposto per  tappare la 
bocca ai prigionier i america-
ni che si apprestano a rimpa-
triar e dalla prigioni a in Co-
rea, le resistenze che il riar -
mo della Germania ha susci-
tato negli stessi ambienti eu-
tópeistici. . 

hanno assunto i movimenti di 
Autonomia socialista e del-
l'Alleanza democratica, ' che 
hanno presentato numerose e 
autorevoli liste di candidati 
alle.prossime elezioni. -
no ai nostri nemici, conclude 
Pellegrini, le armi dell'anti -
comunismo e dei brogli , che 
nel Veneto ha tino sempre as-
sunto proporzioni preoccupan-
ti . Vi è però oggi lu concreta 
possibilità di rompere il mo-
nopolio politico clericale in 
una regione che il 18 april e 
fu una roccaforte della . 

a seduta di giovedì sera è 
tolta alle ore 20.15. 

La sedut a 
conclusiv a 

Dare coltol o un contribut o 
aUa distension e ir a i popol i 

Concret*  prospettive di pa-
. «e maturano quindi — dichia-
ra Sereni — nello stesso cam-
po imperialista. a la forza 
determinante resta sempre il 
movimento delle masse. Ai 
successi del movimento per 
l a pace  la distensione inter -
nazionale i l popolo italiano 
può dare un grande contribu-
to con i l voto del 7 giugno. 

a politica clericale è infatt i 
basata su' una contraddizione 
insanabile: i l proposito di con-
tinuar e la guerra fredda al-
l'intern o propri o nel momen-
to in cut si aprono nel mondo 
serie possibilità di una fine 
della tensione internazionale. 

'  Noi dobbiamo ««indi avva-
lerci della praapettlve di di 
stensione aperte dalle inhda 
t h e sovietiche ver  dimostrare 
att i elettori ohe aaehe sul 
pie*» interno è possibile pò 
r e tee alla guerra fredda e 
ristabilir e sei Paese mi dia* * 
di eeOaborasiene e di con 
cardia. Seno propri o «li av 
veaimentt nfernasJoaaii che 
ei dimostrano conte la pro-
spettiva di «a governo di pa-
ce sta saette pia concreta e 
realixzabOe di «nella di un 

.governo di destra. 
Ji compagno Sereni conclu-

de i l suo discorso, tr a grandi 
applausi, invitando tutt i i co-
nranisti a chiedere ai candida-
t i di ogni partit o e soprattutto 
agli uomini che si sono di-
staccati dal blocco governa-
tiv o di pronunciarsi sulle più 
scottanti questioni al centro 

v della campagna elettorale 
Quale posizione intendono as-
sumere i candidati alle ele-
zioni di front e alla possibilità 
di una distensione internazio-
nale? Che cosa hanno da dir e 
sul Trattat o della CB  che 
pone i l nostro esercite al ser-
vizio e sotto a comando di 
stranieri ? Accettano o respin-
gono la proposta dì un incon-

- tr o e di un accordo tr a i cin-
. que grandi proposto dal Con-

siglio eletto dal Congresso dei 
. popoli per  la pace? Se noi riu -
 udremo a far  compreddere a 

tutt i gli italian i che nessuno 
dei problemi economici e po-

- litic i italian i può esser  rìsol-
'.-, to se non ai assicura -
; li a  al mondo la pace, noi 

daremo un contribut o decisi-
1. vo. termina Sereni, alla lot-
s- tm per  - sconfiggere i fautor i 
s~, della truff a elettorale. 

F  * l Consiglio nazionale asool-
?̂r ta ora un breve intervento del 

-1: caanpagno  di 
Ascoli Piceno. Egli dimostra 
che l e forse popolari hanno 

' la possibilità di progredir e 
'* '  seriamente nel Piceno perche 
^  qui ' gn effetti della politica 
j ^ clericale si fanno sentire con 
iJ particolar e acutezza soprat-
>. tutt o sulle masse contadine 
. . immiserite e indebitate. Que-
: sta possibilità è confermata 
f: dai risaltati  delle ammini 

strati?* che hanno visto la 
C nerdare ben trenta dai 

centomila voti guadagnati il 

18 april e e le forze di Oppo-
sizione accrescere di 20 mila 
unit à i suffragi conquistati 
cinque anni or  sono. 

Subito dòpo parla il com-
pagno o , se-
gretari o regionale per  la Pu-
glia."  Egli si occupa in parti -
colare della impostazione del-
la propaganda elettorale sot-
tolineando là necessità di af-
frontar e l'avversario anche 
sul terreno ideologico, non di -
sdegnando ma sollecitando il 
dibattit o sulle realizzazioni 
dei Paesi socialisti, non tr a 
scurando di attaccare a fondo 
le forze monarchiche e mis 
sine. 

t? 

Scappini mette in riliev o la 
importanza che acquista nella 
prossima campagna elettorale 
la denuncia delle promesse 
non mantenute dalla . e 
propone che questa denuncia 
sia fatta paese per  paese, stra 
da per  strada. 

A conclusione del suo in-
tervento, il compagno Scap-
pini afferma che le forze po-
polari pugliesi affrontano con 
serenità e con speranza la 
battaglia elettorale perchè si 
sono consolidate: il Partit o 
comunista, in Puglia, al 31 
marzo scorso aveva tesserato 
il 103 per  cento degli iscritt i 
del 1932. 

o oratore della se-
duta pomeridiana di giovedì 
è il compagno Giacomo -

. segretario regiona-
le del Veneto. All'esame della 
situazione politica del Vene-
to è dedicato tutt o il suo in-
tervento. n questa regione la 

, egli dice, detiene il mo-
nopolio politico del potere. 

i il 18 april e i clerica!: 
ottennero oltr e il 60 t>er  cen-
to dei voti e. insieme con i 
satelliti , rasentarono il 70 per 
cento. a allora la situazione 
si è però modificata tanto che, 
nelle elezioni amministrative, 
i clericali hanno perduto ben 
350 mila voti e gravi emor-
ragie hanno subito anche ' 
socialdemocratici. 

Clerical i e sa teli il i hanno 
perduto voti e prestigio per 
che la situazione economica 
e politica del Veneto si è fat-
ta sempre più grave. Nel Ve-
neto ci sono 300 mila disoc-
cupati, molte fabbriche han 
no chiuso, le zone del a 
Padano attendono ancora aiu-
t i concreti per  la ricostruzio-
ne dei beni distrutt i dalle al-
luvioni , le zone montane so 
no depresse, la questione di 
Trieste non è stata risolta e 
le promesse del 18 april e so-
no state tradit e 

Queste sono state le conse-
guenze del predomìnio cleri-
cale e queste sono le ragioni 
della crisi in cui si trovano 
i democristiani e i socialde-
mocratici. Questi ultimi , so-
prattutto , hanno perduto i lo-
r o nomini miglior i dopo ohe 
Saragat e a si fecero 
complici della truff a otettora 
le. Ciò spiega l'ampiezza che 

a seduta del Consi-
glio nazionale del . si è 
iniziata ieri mattina alle 9. 
Presiede il compagno Colom-
bi. Assistono ai lavori , in qua-
lit à di delegati o di invitati , 
i dieci comunisti decorati di 
medaglia d'oro al valore: Ar -
rigo Boldrini , Gina Borellini , 
Carla Capponi, Carlo l 
Pont, Vera Vassallo, o 
Vatteroni , Giovanni Pesce, 
Fermo , Giuseppe Bar-
bolini , o . 

Primo oratore ò il compa-
gno , segretario della 
Federazione di Agrigento. Egli 
nota come nell'assemblea re-
gionale siciliana- la . non 
disponga della maggioranza 
assoluta dei voti, ma solo di 
un terzo, e come ciò costrin-
ga i elencali a giocare a car-
te più scoperte. -
mento dei diversi partit i nei 
confronti dell'autonomia si-
ciliana è un prezioso rivela-
tore della loro maggiore o mi-
nore fedeltà agli interessi 

. a cita il caso 
della mancata applicazione 
della legge siciliana di rifor -
ma agraria, delle minacce 
contro l'Ent e Siciliano Elet-
tricit à (destinata a spezzare 
il monopolio della SGES) 
dell'intrusion e dei trust pe-
trolifer i americani e deila 

, scatenati alla conqui-
sta del metano siciliano. 

Neanche in Abruzzo, an-
nuncia il secondo oratore, i l 
compagno A della se-
greteria regionale abruzzese, 
lo schieramento clericale ha 
più i l 50 per  cento dei voti. 
 socialdemocratici hanno v i -

sto dimezzati i propr i voti, 
dal '48 ad oggi, nella -
ca e a Pescara, e i loro can-

didat i più rappresentativi del 
1948. sono ora candidati del 

. Accrescono il discre-
d i to—i n cui sono precipitat i 
la . e i suoi satelliti -*  l e 
manovre che sta attuando il 
ministr o Spataro per  prepa-
rar e le liste monarchiche e fa-
sciste e per  far  tornar e sulla 
scena politica gli Acerbo e 
gli Amicucci. o aver  cita-
to una serie di vergognosi ca-
si di corruzione e di intimi -
dazione esercitati, dall'Ent e 
Fucino, dalle autorit à eccle-
siastiche! dai rappresentanti 
governativi,, e dopo aver ri -
cordato o scandalo clericale 
dei 15 mila quintal i di grano 
rubat i al Consorzio Agrari o 
di Pescara; Scalia afferma che 
a questo quadro nauseante si 
oppongono, in Abruzzo, le 
grandi lotte dei lavorator i per 
la libert à e per  il lavoro. 

Quindi il compagno -
, segretario regionale per 

la Toscana, indica i temi e-i 
metodi sui quali la propagan-
da elettorale dovrà imper-
niarsi nella .sua regione; te-
mi di pace, di valorizzazione 
dei grandi successi . 
S.S.. di riaffermazione della 
libertà , della indipendenza, 
della dignità a con-
tr o il tradimento degli anti-
taliani di oggi — i clericali 
— che fa seguito al tradimen-
to degli antitalian i di ieri : 
metodi di convinzione e di 
orientamento capillar i e fra-
zionatissimi. Bardin i conclu-
de sottolineando come, di 
front e all'offensiva dei mo-
nopoli e alle smobilitazioni in 
serie in atto in Toscana (ul-
tim o caso, quello della -
gona), occorra chiarir e ai la-
vorator i e a tutt i i cittadin i 
che il risultat o elettorale sa-
rà un elemento important e 
nel futur o sviluppo delle lot-
te per  la produzione e oer  il 
lavoro. 

ali 
a parte sua, il compagno 

BONAZZ1, segretario dello 
Federazione di Bologna, esor-
disce affermando che o sfor-
zo fondamentale da compie-
re è quello di far  conoscere 
a tutti gii clementi essenziali 
del nostro programma. Non è 
vero, dice Bonazzi, che la 
campagna elettorale sì risol-
va solo negli ultim i giorni : 
è bene invece porsi subito, 
in cifre, gli obiettivi da i n -
giungere località per  locali-
tà. A Bologna le forze popo-
lar i ottennero il 72  il 2 
giugno, passarono al 53 ' '« ne; 
'48, risaliron o al 54  nel 
'ól ; è possibile ora — egli ef-
ferma — puntare circa al 
60»/*. Bisogna però propor-
re, discutere alla base, e in -
fine fissare gli obiettivi loca-
l i e sezionali. Ciò obbliga al-
lo studio del corpo elettorale, 
sprona a indagare sui nuovi 
aspetti della situazione a uti -
lizzare bene le nostre forze 
Bonazzi rileva ancora l'im -
portanza eccezionale che, in 
questa campagna, assume la 
partecipazione dirett a delle 
associazioni democratiche di 
massa: sindacati, , coope-
rative, organizzazioni citta-
dine e combattentlsUche. 
Queste si presentino con i lo-

ro programmi e li propagan-
dino in forme autonome: oc-
corre a tal fine non indeboli-
re in questo periodo tali as-
sociazioni, ma anzi rafforzar -
le. 

Sale quindi alla tribun a la 
compagna A , re-
sponsabile della commissione 
centrale femminile del Parti -
to. Ella espone innanzitutt o 
all'assemblea le rivendicazio-
ni contenute nella « Carta del-
la donna » approvata al re-
cente Congresso della donna 
italiana, e sottoposte ora ai 
candidati alle elezioni perchè 
le facciano proprie : 1) com-
pleto riconoscimento del di-
ritt o della donna al lavoro, 
all'accesso a tutt e le profes-
sioni e carriere, ad un ugua-
le salario per  uguale lavoro, 
all'applicazione e all'esten-
sione della legge sulla tutela 
delle lavoratrici , madri , alla 
riform a del sistema previden-
ziale e assistenziale: 2) case 
por i senza tetto, cabe per  ^l i 
abitanti dei tuguri , case per 
le nuove famigli e che si tnr -
mnno; 3) adeguamento dei 
salari, degli stipendi, dollc 
pensioni, dei sussidi al Oste 
della vita, e correzione del-
l'ingiust o sistema delle im-
poste e delle tasàe; 4) sicu-
rezza e protezione dell'infan -
zia, e»eazione di asili nelle 
fabbriche e negli uffici , co-
struzione delle decine di mi-
gliaia di aule scolastiche 
mancanti; 5) maggior  giusti-
zia nei rapport i familiari , con 
revisione degli articol i dei co-
dici che riguardano la condi-
zione della donna; elimina-
zione della condizione di in-
feriorit à in cui si trovano i 
figli  cosidettì illegittimi . 

 - 18  4953 
Il 18 april e la Democrazi a Cristian a ingann ò gli elettor i italian i con un 
programm a elettoral e che si basav a soprattutt o su quest i cinqu e punti : 

1 ) a cicli'  indipendenza nazionale; 2) o di Trieste all ' ; 3) a economica 
basata sul Piano l ; 4) a arf l'aria ; 5) a del o 

E ì ECCO COME, A CINQUE ANNI DI DISIANZA, IA DEMOCRAZIA CRISTIANA HA MANTENUTO I SUOI IMPEGNI 

a nazionale 
J : o Gasperi disse: «Non aderiremo mai a patti 

di gueria :>. il  il suo ministr o degli Esteri Sforza aggiunse: < Non 
abbiamo mai avuto richieste di basi, ne abbiamo futt o offerte 
di basi >. 

A : // governo ha aderito al  Atlantico, patto militare 
aggiessivo.  governo vuole aderire alla C.F.D., che metterebbe il 
nostro esercito sotto il  comando di generali stranieri e consentirebbe 
il  riarmo tedesco.  governo ha ceduto 13 basì militari agli ameri-
cani: i comandi di Firenze, di  di Verona; i porti di
di Livorno, di Augusta; gli aeroporti di Foggia, di Udine, ecc. 

I l problem a d i Triest e 
] . Con la e dichiarazione tripartit a >, America, -

terr a e Francia .si impegnarono solennemente ad assegnare a 
l'iutier o Territori o o dì Trieste. 

LA : Trieste non è tornata  De Gasperi sta tramando 
con gli americani per la spartizione del T.L.T., per la cessione 
della zona B a Tito, v per il  e condominio » con Tito della zona A. 

l Piano l ) 
E : e Gasperi disse: e Con gli aiuti e i prestiti ameri-

cani noi facciamo una polìtica di puce, di ricostruzione e di 
ripresa ». 

LA : Gli < aiuti economici »  si sono trasformali negli 
impegni militari della  e della  complesso gli 
< aiuti economici > americani  sono stati di t.555 miliardi 
di lire: l'America ha inoece sottratto  (sotto forma di 
Am-lire, di requisizioni, di rinuncia a crediti, di risarcimenti) 
6.560 miliardi.  ha ancora più di due milioni di disoccupati. 

La r i form a agrari a 
E : Nel 194? la . annunciò l'espropriazione e l'asse-

gnazione ai contadini di due milioni di ettari di terra. 
LA : Finora, secondo le cifre ufficiali, sono stati assegnati 

solo 256.000 ettari: e le cifre vere sono di gran lunga infeiiori. 

La rinascit a de l Mezzogiorn o 
E : a . annunciò un grande programma di spete di 

1.200 miliurd i nel Sud {Cassa del . 
LA :  primi due anni di funzionamento, la Cassa del 

 avrebbe dovuto eseguire lavori per 55? miliardi.
ha eseguiti inoece, in due anni, per appena 26 miliardi! 

Elettori,  nega t e il  vot o a ch i v i ha ingannato! 

Gli intervent i di Scoccimarr o e Di Vittori o 
Qui a Fibbi nota come 

sovente il distacco delle don-
ne dalla . non sia stato 
accompagnato da un distac-
co dall'influenz a dell'organiz-
zazione clericale o dall'Azio -
ne Cattolica. Cosi l'organizza-
zione clericale e l'Azion e Cat-
tolica hanno avuto modo a 
volte di orientare il malcon-
tento delle donne e di spin-
gerle verso i gruppi monar-
chici e fascisti. Oggi però esi-
stono nuovi elementi positivi 
per  sottrarr e le elettrici a 
queste influenze: la mancata 
realizzazione delle promesse 
governative, le gravi conse-
guenze della politica governa-
tiv a sulla vit a delle famiglie, 
la maggior  maturit à acqui-
stata dalle donne dopo il 18 
aprile, la continua diminuzio-
ne della paura della scomuni-
ca. Finora, termina la Fibbi , 
abbiamo più che altr o punta-
to sulla denuncia della poli-
tica governativa e dei suoi ef-
fetti . Facciamo risuonare più 
alta, in questi giorni , la no-
ta della fiducia; popolar  izzia-
mo le nostre realizzazioni nel-
le amministrazioni comunali 
e provinciali ; facciamo cono-
scere come ci siamo battut i in 
Parlamento in favore delle 
donne; valorizziamo le lotte 
condotte dalla  e dai 
sindacati unitari ; illustriam o a 
tutt i le grandi conquiste del-
l'Union e Sovieticq. Tutt o è 
affidato al nostro lavoro nei 
prossimi giorni , alla nostra 
capacità di propaganda. 

Un grande applauso saluta il 
compagno O -

, della Segreteria del 
Partito , che sale ora alla tri -
buna. a prim a questione che 
le elezioni politiche pongono 
al popolo italiano — egli di 
chiara — è questa: in quale 
misura, in quale modo e con 
quali risultat i i l partit o di 
maggioranza  e il governo 
hanno realizzato il program 
ma e le promesse del 18 apri -
le? o credo che non vi sia 
altr o esempio di una contrad-
dizione così radicale tr a la 
politica annunciata e quella 
realizzata, tr a le parole e i 
fatti . E Scoccimarro fornisce 
subito le prove di questo giu-
dizio. l programma della . 
C. egli ricorda, era fondato 
sulla attuazione delle riform e 
economiche e sociali previste 
dalla Costituzione, sulla rico-
struzione e lo sviluppo della 
produzione, sul potenziamento 
industrial e soprattutto del 

, sulla difesa del-
la moneta e sulla lotta contro 
l'aumento del costo della vita. 

Scoccimarro documenta ora 
come tutt e le promesse elet-
toral i della . C. òiano state 
tradite . a riform a agraria. 
da realizzarsi attraverso una 
limitazione della propriet à 
fondiari a non è stata attuata 
e il latifondo continua a sus-
sistere. e della riform a 
industrial e e della liquidazio-
ne dei monopoli si è fatto il 
contrario . Ai monopoli elet-
trici , tanto per  fare un esem-
pio, è stato di recente con-
cesso un aumento di tariff e 
che accresceranno di 20 mi-
liard i all'anno i loro profitti . 
All a i sono state 
fatt e concessioni che hanno 
aumentato i profitt i dai tr e 
miliard i denunciati nel 1948 
ai sette miliard i e 800 milion i 
denunciati nel 1952. 

disoccupati. Cinque milion i di 
poveri sono rimasti senza al-
cuna assistenza sanitaria. 
Quattr o milion i di italiani a-
bitano tuttor a nei tuguri e 
nelle grotte. i di disoc-
cupati sono priv i di qualsiasi 
sussidio. e nel 1948 i 
profitt i industrial i raporesen-
tavano il 23 per  cento del pro-
dotto netto dell'industria , nel 
1951 questa percentuale è sa-
lit a al 33,7 per  cento. Nello 
stesso tempo la percentuale 
dei salari sul prodotto netto 
dell'industri a è scesa dal 43,4 
per  cento al 34,3. Anche le 
masse contadine si sono impo-
verite: dal 1948 al 1951 i red-
dit i agricoli sono scesi dal 
36,3 al 22,8 del reddito totale 
della nazione. 

a . C, prosegue Scocci-
marro , promise agli operai la 
partecipazione alla gestione 
delle imprese. n questi cin-
que anni si sono tolt i agli ope-
rai anche i diritt i elementari 
di libert à e s'è instaurato nelle 
fabbriche un regime tiranni -
co, peggiore di quello esistere-
te al tempo del fascismo. Oggi 
la propaganda clericale ma-
gnifica i progressi che si sa-
rebbero registrati nella pro-
duzione. a quale è la real-
tà? n decine di branche pro-
duttive. die vanno dal setto-

E che dir e della promessa 
riform a fiscale? e nel 

S le imposte sui ricchi rap-
presentavano il 30 per  cento 
delle entrate statali nel 1952 
esse sono scese al 15 per  cen-
to. Nel contempo le imposte 
sui meno abbienti sono au-
mentate dal 70 all'85 per  cen-
to. a stessa sorte hanno su-
bit o le promesse riform e so-
ciali . Oggi tutt i sanno in qua-
li condizioni vivono i pensio-
nati . 1 mutilati , i milion i di 

o Scoccimarro 
r e del marmo a quello delle 
calzature, dai filat i di lana al-
le macchine agricole, dai mo-
tor i elettrici al materiale fer-
roviario , dallo zolfo al legna-
me non è stato ancora rag-
giunto il livell o produttiv o del 
1938. a propaganda clericale 
strombazza l'opera di ricostru -
zione edilizia ma la realtà è 
che la media di abitanti per 
ogni vano è salita da 13 del 
1938 a 1,4 del 1951. Nelle in -
dustri e di Stato si sono avuti 
50.000 licenziamenti e in tutt e 
l e industri e gli impiant i sono 
utilizzat i soltanto al 60-70 per 
cento della capacità produtti -
va. a produzione agricola è 
oggi del 5 per  cento inferior e 
a quella del 1938. a popola-
zione attiva è diminuit a dal 
44,5 del 1931 al 41,7 del 1951. 

Scoccimarro continua a do-
cumentare la situazione in 
cui è stata portata a 
dopo cinque anni di governo 
clericale ricordando come 
neanche la lir a sia stata di -
fesa: dal 1947 al 1952 i l co-
sto della vit a è aumentato 
del 21% e di altrettant o si e 
svalutata la moneta. a crisi 
non ha colpito soltanto i la-
vorator i ma anche i piccoli 
e medi produttori , come di -
mostra i l pauroso aumento 
dei protesti cambiari e dei 
fallimenti . Nel 1948 f prote-
sti raggiunsero la cifr a di 51 
miliardi , nel 1951 di 161 mi-
liardi . Nel 1948 i falliment i 
furon o 804, nel 1951 2.725 e 

nei prim i dieci mesi del 1952 
3.381, 

Tutt o ciò prova, dice l'ora -
tore, che la sola ricostruzio-
ne che il governo ha realizza-
to è stata quella del potere 
economico e politico dei grup-
pi monopolistici, a danno di 
tutt o u popolo italiano. Que-
ste verità noi dobbiamo do-
cumentare durante la cam-
pagna elettorale, perchè ab-
bia termine lo scanuaio di un 
governo che ha tradit o nel 
modo più ignobile la buona 
fede e la speranza di milion i 
di italiani . All e nostre accuse 
la propaganda clericale ri -
sponde elencando i dati sta-
tistici sulle case ricostruite, 
sui ponti riattivati , ecc. a 
dopo una catastrofe come 
quella subita dal nostro Pae-
se, un'attivit à di ricostruzione 
era inevitabile, naturale.
ponti e qualche casa sarebbe-
ro stati ricostruit i da qualsia-
si governo e anche senza al-
cun intervento governativo. 
l problema però è diverso. 

e vuol dir e riorg a 
nizzare l'economia del Paese, 
attivar e la produzione, assi-
curare lavoro e benessere al 
popolo. Che vale costruire una 
casa quando poi nessuno la 
può abitare perchè non ha la 
possibilità di pagare l'affitto ? 
E propri o questo è avvenuto 
in una città italiana, a -
no, dove l'anno scorso c'era-
no quattromil a vani vuoti 
mentre la povera gente con-
tinuava a vivere nei tuguri ! 
Non basta costruire case e 
ponti , dunque, ma occorre 
creare nuove possibilità di la-
voro. à licostruttiv a 
del governo è avvenuta ai co-
sti maggiori e ha determinato 
i minor i risultat i possibili per 
l'economia nazionale, e ciò 
perchè sulla politica del go-
verno hanno gravato il peso 
dei monopoli, la sfrenata spe-
culazione dei più potenti 
gruppi capitalistici, gli alti 
costi di produzione, un indi -
rizzo di commercio estero 
contrastante con le esigenze 

, la restrizione del 
mercato interno. la corsa al 
riarmo , ecc. 

U cornafeo e 
A tutt o questo bisogna 

aggiungere l'incapacità e la 
corruzione di cui hanno dato 
prove clamorose i nostri go-
vernanti . l fenomeno della 
corruzione ha assunto propor-
zioni preoccupanti, ha cessa-
to di essere solo problema mo-
ral e per  diventare un fatto 
politico. Si ripete oggi ciò che 
avvenne nel 1925-26: i grup-
pi finanziari  utilizzano gli 
esponenti del partit o di mag-
gioranza e li inseriscono nel-
la rete dei loro interessi: la 
politic a serve agli affari e gli 
affar i servono alla politica: si 
crea una fitta  rete di rapport i 
politic i e finanziari  che ab-
braccia ad un tempo lo Sta-
to, la Confindustri a e il Va-
ticano entro la quale si svi-
luppa un sistema mafioso di 
favoreggiamenti, di corruzio-
ne; ogni tanto scoppia uno 
scandalo: ogni democristiano 
che abbia un posto dirigen-
te ha trovato la sua mammel-
la da succhiare. £ quando 
non bastano se ne creano di 
nuove. Ecco l'ultim o arrivato : 

o italiano dell'imbal -
laggio, che ha anche una se-
zione bellica, per  gli imbal-
laggi della difesa. (Viva ila-
rità). Presidente di questo 
carrozzone, è inutil e dirlo , è 
un deputato democristiano, lo 
on. Saggili. E*  tempo di sradi-
care il tumore maligno della 
corruzione che è cresciuto sul 
corpo del Paese. E'  tempo di 
impugnare la grande scopa e 
di fare pulizia. 

 compagno Scoccimarro 
deliaca a qaesto punto il pro-
gramma di riform e cne i co-
immisi ! presentano al Paese 
nelle prossime elezioni. Egli 

si sofferma in particolar e ad 
illustrar e la riform a tributa -
ri a che i comunisti presente-
ranno al nuovo Parlamento 
insieme con i progetti di ri -
forme economiche e sociali 
già presentati alle vecchie 
Camere. Ecco i punti essen-
ziali di questa riforma : 1) 
aumentare dal 15 al 50 per 
cento delle entrate totali le 
imposte sui ceti più abbienti 
e diminuir e dall'85 al 50 per 
cento le imposte sui lavora 
tor i e sui meno abbienti; 
Z) creare un'unica imposta 
personale progressiva abolen-
do tutt e le imposte reali esi-
stenti (ricchezza mobile, im-
posta sui fabbricati , terreni , 
ecc.); 3) abolire quasi total-
mente le imposte di consumo 
con qualche eccezione per  le 
imposte sui consumi di lusso 
e sostituirle con la creazione 
del monopolio fiscale del caf-
fè, dello zucchero, del cacao 
e dei generi coloniali, abolen-
do gli attuali monopoli pri -
vati dell'importazione di que-
sti generi. a conseguenza di 
ciò sarebbe la diminuzione del 
prezzo del caffè, dello zuc-
chero, ecc. sul mercato inter -
no e un fort e gettito- fiscale 
per lo Stato: 4) abolire , 
l'imposta più ingiusta, che è 
pagata tr e o quattr o volte dai 
piccoli e medi produttor i e 
commercianti e solo una vol-
ta dai grandi monopoli che 
accentrano le varie fasi del-
la prodazione: 5) abolizione 

totale della carta da bollo che 
è uno dei tormenti maggiori 
dei cittadino italiano. o r i 
cordo, dice Scoccimarro, che 
una volta una donna che vo-
leva parlarm i ritenne di do-
ver  presentare la richiesta su 
carta bollata!); 5) ridurr e a 
poche voci la foresta di im 
poste attualmente esistenti. 

Questa riforma , dichiara 
Scoccimarro tr a gli applausi 
del Consiglio nazionale, au-
menterebbe di 400 miliard i le 
entrate statali e consentireb-
be di avviare il bilancio al 
pareggio. 

Scoccimarro conclude di -
chiarando che cinque anni di 
esperienza parlano chiaro: 
cinque anni or  sono molti ita-
liani potevano sbagliarsi: oggi 
invece i fatt i parlano chia-
ro. l nostro compito è di por-
tare luce e comprensione nel-
la coscienza del maggior nu-
mero di italiani . A questo sco-
po dobbiamo mobilitar e tutt o 
il Partit o e lanciarlo nella lot-
ta con la volontà e la cer-
tezza del successo. Una gran-
de ovazione accoglie la con-
clusione del discorso di Scoc-
cimarro . 

Parlo Di Vittori o 
o una sospensione di 10 

minut i nuovi fragorosi ap-
plausi scoppiano nella sala 
quando prende la parola il 
compagno Giuseppe -

, segretario generale 
della  e membro della 

e del Partito . Egli sot-
tolinea l'importanz a d e l l a 
presa di posizione della
nella battaglia elettorale a 
fianco dei partit i che hanno 
fatto propri o il Piano del -
voro e che si battono per  la 
difesa della Costituzione, per 
i l benessere dei lavorator i e 
per la pace . l compa-
gno i Vittori o dichiara su-
bit o di voler  fornir e una ri -
sposta agli attacchi rivolt i 
contro la grande Confedera-
zione unitari a dalla stampa 
governativa per  la decisione 
presa dal o della 

. Si è detto, afferma lo 
oratore, che la , invitan -
do i lavorator i ad appoggiare 
le liste dei partit i popolari 
sarebbe venuta meno alla sua 
funzione sindacale, avrebbe 
perduto la sua neutralità , sa-
rebbe divenuta una organiz-
zazione di parte. A questi s i-
gnori noi rispondiamo che la 

 non è stata, non è e 
non sarà mai neutrale quando 
sono in gioco gli interessi dei 
lavoratori . 

E in questa campagna elet-
toral e sono appunto in gioco 
gli interessi fondamentali del-
le masse lavoratrici . Coatto 
i lavorator i sono dirett e le 
leggi liberticid e che sono al 
centro del programma demo-
cristiano. Contro i lavorator i 
è dirett a la guerra fredda che 
divid e il nostro Paese. Sa-
rebbe comodo per  i signori 
reazionari che la  re-
stasse neuhale' 

I lavorator i sconfiggerann o color o 
che hann o tradit o le lor o promess e 

E' stato scritto anche,'  con-
tinua i Vittorio , che le agi-
tazioni sindacali in corso non 
sono fondate su rivendicazioni 
immediate e profondamente 
sentite dai lavoratori . -
tazione dei lavorator i dell'in -
dustri a per  il conglobamento, 
per la perequazione tr a le pa 
ghe femminil i e maschili, per 

cottimi , per  l'adeguamento 
dei salari al costo della vita, 
mir a a cancellare l'ingiusti -
zia di cui sono vittim e i la-
vorator i di alcune province: 
essi vengono pagati, per  lo 
stesso lavoro, 300-400 lir e *n 
meno dei lavorator i del re-
sto . E' questo un fur -
to che gli industrial i compio-
no a danno degli operai, gua-
dagnando indebitamente pa-
recchi miliard i al mese. Al 
trettant o giusta e fondata è 
la agitazione dei braccian'a. 
Farò un solo esempio per di-
mostrarlo: i braccianti sono 
priv i del sussidio di disoccu-
pazione, essi che più degli 
altr i lavorator i sono condan-
nati a restare inoperosi per 
parecchi mesi all'anno. E co 
me si fa a sostenere che la 
agitazione dei pubblici dipen-
denti risponderebbe a esigen-
ze elettoralistiche? Gli statali 
hanno perduto in due anni il 
12 per  cento del valore reale 
dei loro stipendi e salari in 
conseguenza dell'aumento del 
costo della vita. Essi lottano 
perciò soltanto per  ottenere 
la restituzione di quanto è 
stato loro sottratto indebita-
mente. 

Con che c o r a g g io si osa 
chiedere oggi alla  una 
t r e g u a elettorale? Noi non 
concediamo tregua al gover-
no che ha tradit o gli statali, 
i ferrovieri , i pensionati, non 
concediamo tregua agli indu-
strial i e agli agrari che ne-
gano ai lavorator i ciò che è 
giusta Saremmo favorevoli a 
una tregua se anche gli av-
versari ci venissero incontro 
Se il governo e il padronato 
soddisfacessero a l m e no in 
part e le rivendicazioni del la-

vorator i saremmo pront i alia 
tregua. a essi ci chiedono lt> 
capitolazione, la rinunci a 2. 
difendere gli interessi dei la-
voratori . Ebbene, questa ca-
pitolazione non l'avranno mai! 
(fragorosi e prolungati ap-
plausi). 

Se vi sono delle agitazioni. 
continua i Vittorio , nel pe-
riodo delle elezioni, la colpa 
non è nostra ma del governo 
e dei padroni che rifiutan e 
ogni concessione. Si illudono 
i reazionari se pensano che 
le elezioni e le preoccupazio-
ni elettorali dovrebbero im-
pedirci di difendere gli inte-
ressi dei lavoratori . Guardia-
moci dall'error e di credere 
che in questi mesi soltanto le 
questioni elettorali siano im-
portanti . Guidando le lotte 
dei lavorator i noi contribui -
remo ad illuminar e ancor  me-
glio la coscienza degli eletto-
ri,  faremo capire al popolo 
che in queste elezioni - non 
sono in gioco problemi 'iìo -
sofici ma i l destino degli uo-
mini che vìvono del prop-io 
lavoro. 

Vi oi florroiiofi 
A questo punto i Vittorio , 

polemizzando con e Gaspe-
r i sulla questione delle ri -
chieste dei ferrovier i dimo-
stra come sia possibile conce-
dere l'acconto, in attesa dei 
futur i aumenti, ancor  prim a 
che sia eletto il nuovo Par-
lamento. l governo, dice ì 
Vittorio , può far  ricorso a un 
decreto legge. l governo, ad 
esempio, non avendo a dispo-
sizione una legge, ricorrer à 
certamente a un espediente 
per far  front e alle spese ne-
cessarie per  l'elezione del Se-
nato. Perchè non si ricorre , 
una volta tanto, a un espe-
diente del genere per  soddi-
sfare una richiesta dei lavo-
ratori ? e Gasperi ha mi-
nacciato misure repressive 
nel caso che i ferrovier i fac-
ciano ricorso allo sciopero. E' 
ancora una volta la politica 
del bastone. a i l presidente 

del Consiglio si illud e se c ie-
de di intimidir e i lavoratoti 
con la violenza. a  è 
però pronta a offrir e al go-
verno una via d'uscita paci-
fica anche in questa occasio-
ne. Noi stiamo studiando, di -
chiara i Vittorio , la possi-
bilit à di c o n v o c a re in via 
straordinari a le Camere su 
richiesta di un terzo dei par-
lamentari, come è previsto 
dalla Costituzione. Se la
prenderà questa iniziativ a i l 
Parlamento potrebbe in poco 
tempo non solo soddisfare la 
richiesta di un acconto agli 
statali e ai ferrovier i ma an-
che procedere all'elezione dei 
giudici della Corte costituzio-
nale dando vit a a un istitut o 
sancito dalla suprema legge 
dello Stato. a convocazione 
straordinari a d e l l e Camere 
farebbe cadere anche l'ultim o 
ostacolo giuridic o frapposto 
da e Gasperi per  negare l o 
acconto ai pubblici dipenden-
ti e io dichiaro qui che noi 
ci rivolgiamo in prim o luogo 
ai parlamentari comunisti e 
invit o il Consiglio nazionale 
a impegnare tutt i i nostri de-
putati e senatori a sottoscri-
vere la richiesta di convoca-
zione straordinari a delle Ca-
mere per  soddisfare le più ur -
genti rivendicazioni degli sta-
tal i e dei ferrovieri . fApplau-
si vivissimi. 

Ti compagno i Vittori o 
conclude, salutato da una 
calda ovazione, dichiarandosi 
sicuro che la  porterà 
un contribut o notevolissimo 
alla vittori a delle forze po-
polari , la sola che rendereb-
be possibile la formazione di 
un governo di pace al quale 
la grande organizzazione uni-
tari a si è dichiarata pronta 
a partecipare. 

o che il compagno Co-
lombi, che ha assunto la pre-
sidenza, comunica che il Con-
siglio nazionale ha sottoscrit-
to 820 mila lir e per  abbona-
menti a « a >, ha la 

cestinil a l a 7. pax. J. M L ) 
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O A TUTTO O 
La a del silenzio 

/ comitati civici hanno co-
minciato la loro campagna elet-
torale documentata, sena, ecce-
tera.  primo loro manifesto 
offre infatti  allo sguardo del 
pedone un volto emaciato cui 
una mano adunca (rossa, natu-
ralmente) tappa la bocca con 
un filo spinato. Titolo: « Solo 
i profughi rompono il  silenzio ». 

 il  primo attimo di sto-
mento davanti all'oscurità del-
l'immagine, si apprende che non 
si tratta, come sembra a prima 
vista, di un evaso dai campi di 
prigionia americani in Corea» 
uè di un evaso dai campi di 
concentramento inglesi nel
ni*  o in  né di un de-
tenuto politico franchista. No: 
si tratta di « profughi dalla cor-
tina. di ferro » ecc. i « quali 
rompono il  silemio », fanno sa-
pere che lì, in quei paesi, c'è 
la  a pranzo, cena e cola-
zione.  fatto è che non solo i 
profughi * rompono il  silenzio ».' 
ma anche i giornalisti america-
ni, reduci da un viaggio in 

 quali, poveracci per 
aver « rotto il  silenzio > e aver 
detto che in  la gente sta 
benissimo, non ci sono ne men-
dicanti né disoccupati, come nei 
felici paesi bagnati dalla luce 
del cattolicesimo e del capitali-
smo: per aver descritto
come un paese « normale » e 
non come  di  si 
sotto visti appioppare i titoli  più 
vari, da « traditori > a « soma-
ri  del secolo ». Come la mettia-
mo, dunque, questa storia della 
« rottura del silenzio »?
il  silenzio oggi, rompi il  silen-
zio domani, questa gente, dopo 
cinque anni di balle, ha rotto un 
po' le scatole a tutti.  pianti-
no; se hanno voglia di piangere 
sull'umanità offesa facciano un 
viaggetto nella Spagna del Ca-
tholico y boja  protetto-
re e protetto di cardinali.  poi 
ci vengano a raccontare come si 
sta nei paesi dove Gedda è al 
potere, insieme ai vari Graziart i 
e Bergomoli locali. 

ù e meno 
Scrive  sulla 

< Voce »: e di Parri è di 
ridonar e in politica «astratta-
mente », in termini assoluti, _ in-
vece di ragionare « empirica-
mente » in termini di « più» e 
di «meno».  proprio perchè in-
vece la gente per bene comincia 
« ragionare (dopo cinque anni) 
in termini di * piti » e di * me-
no » che la gente per bene vuole 
e più » libertà, « più » pulizia 
e * meno » clericali, * meno » 
forchettoni. 

o cr i t ic o 

Alberto Giovannini, sul Tem-
po, commentando il  discorso di 
Togliatti, dice che nel  'tut-
to è cambiato » * non c'è più le-
ninismo » ma. solo * qualunqui-
smo sovietico ».  dice che nel 
*  tutto è come prima- », 
nulla è mutato, siamo al punto 
di prima, bisogna metterli den-
tro tutti, ecc. Si decida. Altri-
menti noi adotteremo il  suo 
metodo critico e scriveremo che 
« tutto è cambiato » in Giovan-
nini  * non c'è in lui più fasci-
smo ma solo clericalismo vati-
cano ». £ concluderemo che, tut-
to sommato * nulla è cambiato », 
siamo al punto di prima, rmts-
solinista o geddista che sia sem-
pre un fascista fesso rimane. 

o a t roce 

A proposito di giornalisti go-
vernativi un astutissimo com-
mentatore politico della Stampa 
ha notato che il  Consiglio Na-
zionale del  nasconde un 
fondo di mistero perchè Togliat-
ti ha nominato Stalin solo due 
zùlte e Secchia, addirittura, ha 
nominato  invece di Sta-
lin.  Come farò?
viene in mente che l'altro 
giorno, cercando di convin-
cere il  mio padrone di casa 
a. non aumentarmi il  fitto ho 
nominato sei volte  Gasperi 
e mai una volta Stalin. Ch*io sia 
divenuto, senz'accorgermene, de-
mocristiano? 

S or C a p a n na 1 9 53 

Stanotte a mezzanotte 
s'intese un gran minore 
era e 
forchettone senatore! 

n

UNA NUOVA NOTA A L O O 

I cavill i di ClarK sull e trattativ e 
contraddicon o le promess o di Eisenhowe r 

— 

Domani incontr o a Pan Mun Jon dei grupp i di eoUffament o - Gravi dichiarazion i di Foster Dulles 
, 17. — a 

affermazione fatt a da Elsen-
hower  nel suo discorso di 
ieri , secondo cui « il prim o 
grande passo verso la pace 
dovrebbe essere la conclusio-
ne di un armistizi o in Corea, 
i l che comporta l'immediat a 
cessazione delle ostilit à e la 
sollecita ripresa delle conver-
sazioni politich e », era stata 
accolta come l'elemento più 
positivo del e piano » esposto 
dal Presidente degli Stati 
Uniti . l fatt o poi che la dele-
gazione americana avesse ap-
provato la risoluzione brasi-
liana all'ONU , nella quale si 
auspica un sollecito armisti -
zio in Corea, aveva fatto bene 
sperare ed aveva indott o gli 
osservatori ad attendere con 
grande interesse la risposta 
del comando americano alla 
rinnovat a proposta cino-co-
reana per  una immediata r i -
presa delle trattative . a ri -
sposta è venuta, ma essa è 
ancora lungi dal mostrare 
una sincera volontà di ac-
cordo. 

n prim o luogo il comando 
americano non accetta la con-
vocazione delle delegazioni, 
ma si l imit a a proporr e un 
nuovo incontr o dei gruppi di 
collegamento per  « studiare l e 
possibilità che consentano la 
riapertur a delle sedute plena-
ri e ». n secondo luogo, i l ge-
nerale n si dichiar a 
insoddisfatto dei chiarimenti 
finor a ricevut i in merit o alle 

proposte di Ciu En-lai e di 
m . e dà un» 

propri a interpretazione di 
quelle proposte, formuland o 
condizioni che tendono a 
modificarn e il carattere. 

n propone infatti : 1) 
d'affidar e alla Svizzera il com-
pit o di controllar e le opera-
zioni di rimpatri o dei prigio -
nieri ; 2) i prigionier i che non 
venissero direttamente r im -
patriat i dovrebbero essere af-
fidati , in Corea stessa, al con-
troll o neutrale della Svizzera; 
3) entro sessanta giorni « le 
due part i potrebbero accerta-
r e l 'atteggiamento dei lor o 
cittadini , spettando allo stato 
neutrale stesso dì prendere 
disposizioni nei confronti di 
quelli che restano sotto U suo 
controll o ». 

a risposta deve dunque 
essere giudicata negativa sot-
to molt i aspetti. . 
essa tende a porr e una serie 
di pregiudizial i alla ripresa 
dei colloqui d'armistizio , sol-
levando questioni che sono in-
vece materia specifica di trat -
tativ a tr a le delegazioni. e 
proposte contenute nella le t-
tera di n sono infatt i 
propri o quanto l e delegazioni 
dovrebbero discutere e non si 
capisce perchè esse debbano 
formar e oggetto di uno scam-
bio preventivo di note, se non 
per  creare in partenza osta-
coli alla ripresa dei colloq iì. 

n secondo luogo, mentre 
Ciu En-lai proponeva di affi -

. LA A N A 

Elevat e perdit e 
dell e forz e frances i 

Allarmati commenti a  -  ritirata nella 
giungla -  evacuazione di Sien

O E ga tr a i grovigl i vegetali del-
la giungla per  diversi chilo 

, 17. — o co-
mando francese in , 
cercherebbe di preparar e la 
opinione pubblica al l 'annun -
cio di una nuova sconfitta 
militare : cosi vengono inter -
pretate le notizie diffuse nel-
le ultim e ventiquattr'ore , sul 
difficil e ripiegamento d e l l a 
colonna francese che ha ab-
bandonato Sam Neua nel s 
settentrionale. 

metri , « la fatica comincia a 
farsi sentire ». Solo i l fattor e 
velocità potrebbe permettere 
all e trupp e francesi di * ca-
varsela con un numero ri 
stretto di perdite» poiché es-
se « devono compiere ancora 
molta strada» prim a di giun 
gere in una località tenuta dal 
corpo di spedizione. 

Sull'altipian o di Tra n Ninh, 
i lungo l e piste del- verso cui sembrano conver 

la giungla dalle forze popo-
lar i e continuamente attac-
cati sui fianchi dalle mobil i 
formazioni di partigiani , i bat-
taglioni francesi in ritirat a 
avrebbero già subito perdit e 
gravi , senza riuscir e a mar -
ciare abbastanza in frett a per 
sfuggire al l 'annientamento e 
per  ricongiungersi con gli a l-
tr i repart i del corpo di spe-
dizione che li attendono più 
a sud. 

e comunicazioni — dira -
mate dall '  agenzia ufficiosa 
AFP, e passate, quindi , tr a le 
mani della censura militar e 
— sembrano particolarment e 
destinate a c r e a r e i l cl ima 
per  annunci più gravi. Nella 
prim a si dice che « le not i -
zie provenienti dalla colonna 

 ritirata sono molto rare, 
a causa delle difficoltà di col-
legamento», ma si aggiunge, 
poco dopo, che «ad i 
<*ircolano voci poco ottimisti-
che»; repart i francesi avreb-
bero subito un nuovo attac-
co nella mattinata, senza che 
l'aviazione potesse interveni -
r e in lor o appoggio. a ci-
fra dei morti e dei dispersi, 
dopo la partenza della co-
lonna da Sam Neua — con-
clude l 'AF P — sarebbe ab-
bastanza alta. ». 

Quasi identico è il tono 
d e l l a seconda informazione, 
i n cui l'agenzia dichiar a che 
« si continua a voler essere 
ottimist i circa la conclusione 
di questa marcia forzata, ma 
non ci si nasconde che si trat -
ta di un'operazione diff ici le» . 
Nella colonna che si a l lun -

il i A Al L 

Precipita da diciatto metri 
un improvvisato acrobata 

gere le f o r z e popolari, 11 
corpo di spedizione sta' fa-
cendo febbril i tentativ i per 
organizzare la resistenza; non 
si esclude però, stasera, che 
anche la cittadin a di Sien 

g venga abbandonala. 
' E BOFFA 

dare in custodia ad un paese 
neutrale quei prigionier i che 
gli americani affermano con-
trar i al rimpatrio , il comando 
americano intenderebbe affi -
dare alla potenza neutrale il 
compito di decidere la sorte 
dei prigionier i stessi, il che 
evidentemente è assurdo. -
fine, la custodia dovrebbe 
esercitarsi in Corea, e cioè 
negli stessi campi di concen-
tramento posti sotto la giuri -
sdizione americana, ciò che 
rende praticamente null o 11 
valore della proposta cino-co-
reano, snaturandola comple-
tamente. 

Come si vede, mentre da 
Pechino e Phyongyang si so-
no poste le basì generali per 
una ripresa immediata dei 
negoziati, da part e america-
na si continua a battere la 
strada che già una volta ha 
condotto alla rottur a delle 
trattative : strada che passa 
attraverso il rinvio , la tergi-
versazione, la defoi inazione 
capziosa delle proposte del-
l'altr a parte, il rifiuto , appena 
che si possa, a sedersi intorn o 
al tavolo delle trattative . Ele-
mento grave, questo, quando 
propri o un sollecito armisti -
zio in Corea potrebbe essere 
i l miglior  « test », come dicono 
gli americani, la miglior e p ie-
tr a di paragone alla quale 
commisurare la buona fede 
delle affermazioni fatt e ieri da 
Eisenhower. 

Negli ambienti diplomatici 
di Washington, nel valutar e 
i l senso reale del discorso di 
Eisnehower, oltr e a sottoli-
neare i l senso negativo del-
l a lettera di , ri le -
vano alcune gravi afferma-
zioni di Foster , che 
sembra essersi addossato il 
compito di illustrar e in sen-
so aggressivo ogni dichiara-
zione apparentemente disten-
siva del Presidente. 

o dai giornalisti 
in merit o al discorso di Ei-
senhower, s ha infatt i 
dichiarato : « l discorso ha 
creato una situazione tale 
per  cui è evidente che. se 
non vi sarà una sollecita ri -

se da una part e confermano 
agli occhi del mondo la fun-
zióne di provocatore di guer-
r a svolta dal Segretario di 
Stato, pongono agli osserva-; 
tor i i l problema di sapere 
se con esse s interpret a 
esattamente 11. pensiero del 
Presidente o dimostra che 
tr a 1 gruppi dirigent i ameri-1 
cani esiste un dissenso, al- j 
meno tattico, sul terreno in-
ternazionale.

Doman i l'incontr o 
tfei cfe!egati_a_Pan Mun Joi 

. 17. — l co-
mando corcano ha comunicato 
agii "melal i di collegamento 
americani cne propr i ufficial i di 
collegumento *ono piotit i ad in-
contrarci con rappresentanti 
dell'alti » pane a Pan n Jon 
alle 11 (oia locale) de! lu apule 
come proposto nena lettera del 
generale n P.\.\ AU'.N . l ( ) \ — l.a posta \n r  prigionier i americani consegnata ad un corrier e coreano 

E S E LA A . O O 

Provocazion i dell o Sci à a Sciraz 
con l'aiut o della  po l iz i a e dell'esercit o 

Una denuncia del prìncipe Ghachagai —  degli americani su

, 17 — 11 gigan-
tesco movimento di protesta 
contro gli intrigh i dello Scià 
e dei suoi agenti continua ad 
espandersi attraverso tutt o il 
paese. l grid o di « Fuori o 
Sciti» è echeggiato anche ossi 
in centinaia di manifestazio-
ni , nelle glandi citt à e nei 
piccoli villaggi e ad esso si' 
e unit o ciuello di « Yunke:-
QO home », che esprime hi 
condanna popolare pei l'at -
tivit à d e l l e innumerevoli 
«missioni  statunitensi ci G e-
minale nel paese 

A Teheran, dove inni di-sposta dell'Unione Sovietica.! "  i«i .ei.m. uove miu_ r i -
sarà necessario avanzare « i |m o s, ! e r n d l grande tensione 
*..4«» : *,.„„» : o^  ^t „  „,,'continu a a regnare ovunque tutt i i fronti , ad est e 
ovest, per  la realizzazione di 
solide posizioni ». A poche 
ore di distanza, parlando al-
la commissione senatoriale 
degli esteri. s annun-
ciava che gli obiettiv i dì riar -
mo dei paesi atlantici per
prossimo anno « saranno no 
tevolmente più alt i »: e li 
suo dicastero emanava un 
comunicato nel quale si ren-
de noto che gli Stati Unit i 
« renderanno più efficienti » 
tiì aiut i militar i ai colonia-
list i francesi in a e 
contribuirann o maggiormen-
te alla distinzione dell'ag-
erpssione comunista ». 

Tr e prese di posizione che. 

j ' tuiiuiuii i it regnare oviinq 
gli americani restano chiusi 
nei loro' uffic i e. se appaiono 
il i strada, vengono fatt i se-
gno a manifestazioni ostili 
Stamane, l'automobil e dello 
addetto n a v a l e americano 
Eri c Pollard. è stata fatta se-
gno ad una fitt a sassaiola. 

Gl i agenti dello Scià, dal 
canto loro, sembrano deside-
rosi di sfruttar e ai propr i fi -
ni di provocazione l'odi o po-
polare per  l' imperialism o e. 
propri o su q u e s to terreno. 
avrebbero t e n t a t o ieri una 
manovra diversiva con l'in -
cendio di alcune sedi ameri-
cane di Sciraz. 

A proposito di questo epi-

l generale Peroo annuncia 
l'epurazione del suo partit o 

o o pe  l'attentato di ì o nella 
« a de o » è sconosciuto nella sua a città natale 

NEW , 17. — Gli 
spettatori che gremivano ieri 
sera l e tr ibun e del « n 
Square Garden», durant e la 
rappresentazione data da un 
circo equestre sono stati te-
stimoni di un inaspettato 
*  fuor i programma ». 

Alcun i prestidigiator i si 
erano portat i nell'arena e d i -
vertivano con i lor o giochi 
il pubblico, quando un uomo, 
seduto in una poltron a nella 
prim a fila della balconata af-
ferrav a con una mano una 
delle corde di sostegno dei 
trapezi che pendeva presso la 
ringhiera . o a-
crobata s'aggrappava alla fune 
e, appeso ad essa, si lancia-
va n*sl vuoto, portandosi, do-
po un tragitt o di 15 metri , 
fin  sopra i l centro dell'are-
na. Con una agile mossa af-
ferrav a quindi il trapezio e, 
sostenendosi alla sbarra con 

mano, cominciava 

a dondolare su e giù tr a gli 
sguardi divertit i del pubblico. 

o però era di breve 
durat a perchè l'uomo, stan-
co per  lo sforzo, precipitava 
sull'arena, compiendo un v o-
lo di ben 13 metri . Traspor-
tato con una barella all ' infer -
meria del « n », gli v e-
niva riscontrata la frattur a di 
alcune costole. 

Si è accertato che l'indivi -
duo aveva abbondantemente 
libat o prim a di recarsi ad as-
sistere allo spettacolo. 

Eden colpit o 
da tonsillit e 

. 17. — l
Office annunci» che il o 
degli mer i . Eden, operato Oo-
rnenica alla cistifellea e tuttor a 
ricoverato in cllnica, soffre at-
tualmente di tonsillite, ed ba 
una teff**  febbre. 

BUENOS , 17 — n 
un discorso pronunciato alla 
Conferenza dei governatori 
delle province argentine. Pe-
ron ha preannunciato una r i -
gorosa epurazione tr a le file 
del suo partito . Egli ha d i -
chiarato che esiste « una a-
zione organizzata intesa a 
portar e il discredito sull 'am-
ministrazione *, ed ha affer-
ro: to che tale azione è diret -
ta dagli oppositori del re-
gime e insieme da quelli che 
« dalle file stesse del peroni-
smo, cagionano un male che 
bisogna estirpare >. 

e — ha detto 
Peron — «deve cominciare 
con l'epurazione dei nostri 
stessi adepti. Siamo noi i pri-
mi a dover essere- epurati ». 
l generale ha precisato che 

tal e epurazione deve com-
piersi i n seno al le organiz-
zazioni peroniste maschili e 
femminil i , come pur e nel la 
amministrazione, in modo che 
risult i « minuziosa, ot t e a 
difendere gli uomini onesti 
dal l e calunnie e dalla i n f a -
mi a organizzata contro fa-
zione dei nostri stessi eom-
paoni. Noi dobbiamo difen-
dere la amministrazione con-
tr o gli atti renali e d iso-
nest i». 

Tutt a la stampa dà ampio 
ri l iev o agli incidenti di mer-
coledì, condannando i l lancio 
del le bombe come un « at ten-
tat o barbar o e terrorist a » e 
giustificano gli attacchi e gli 
incendi contro le «edi dei 
partit i di opposizione come 
«una reazione popolare con-
tr o i colpevoli dell'attentato 
di Piare de  ... 

n una sua dichiarazione, 
i l gruppo parlamentare del 
partit o radicale argentino, la 
cui sede è stata incendiata, 
accusa invece o stesso Pe-
ron di aver  « inscenato una 
ridicol a imitazione dell'incen 
dio del a d i -
chiarazione prosegue accu-
sando lo stesso presidente di 
essere «responsabi le delTin-
capacita dimostrata dal go-
verno nel risolvere i gra-
vi problemi della nazione ». 

Gl i ambienti ujfficiàl i — 

conclude la dichiarazione — 
si affannano ovviamente a 
stornare l'attenzione popola-
re dalla crisi morale e dal 
collasso economico » di cui i l 
Paese è preda. 

l giornale Critica asserisce 
da part e sua che le dichiara-
zioni dello statunitense Este-
ban , l'unic o arrestato di 
cui sia stata rivelat a la iden-
tità . « non risultano chiare » 
e ricorda che egli è stato 
fermato dalla polizia mentre 
usciva dal metro, nel mo-
mento in cui la esplosione si 
verificava nel sotterraneo. 

Con particolar e interesse 
vmngnnrt commentate, a que-
sto riguardo , le notizie pr ò 
venienti dagli Stati Uniti , se-
condo l e quali id polizia di 
Berkhner , la località dello 
Stato di N ew York , in cui 
r  americano a sarebbe 
nato, ha dichiarat o di non 

trovat o traccia di tale 
1 giornalist i di e degli Stati Unit i 

mer. d'altr a parte, non sono 
riuscit i a trovar e nessun a 
bitant c della cittadin a che 
abbia conosciuto direttamen-
te o indirettament e una fa-
migli a . 

Queste notizie, se confer-
mate. sono destinate a susci-
tar e notevole scalpore. Secon-
do alcune fonti , infatti , esse 
potrebbero dimostrar e che 

a non sarebbe i l vero 
nome dell'arrestato. Si nota 
che é un procedimento fami-
liar e ai servizi segreti ame-
ricani  quello ' di inviar e loro 
agenti, sotto falso nome, nei 
paesi stranieri , per  le più lo-
sche attività . 

E' noto d'altrond e che fr a 
Peron e gli Stati Unit i i rap-
port i sono molto tesi, in 
quanto l'Argentin a aspira ad 
esercitare una funzione di 
predominio in tutt a l 'Ame -

sodio, il princip e Ghachagai, 
deputato di q e uno 
dei capi della trib ù omonima, 
il cui teiiìtou' o è vicinò a 
Sci la/, ha latt o e al-
l'*A. F P. dichiarazioni che 
chi a ni a nei in .'ausa di reità 
mente la l.i/inn e monarchi 
e a  princip e h:» detto eh» 

l'esercito, su i~>ii::aziune del-
la Corte è direttamente le-
bponsabik- detili incidenti di 
Sciraz. a cau^a dei quali una 
ticntin a di cit'adin i america-
ni hanno > il pericolo d.l 
perdei e i vit a Tutt a la lac-| 
cenda . -.lata montata dai gruppo 
mullah S.\\ed Uurechhn e dal-
l'ex deputato . Essi 
h a n n o distribuit o chea un 
milion e di rial. *  per  assicu-
raisi *i'.serviz i 'di 700 sicari 
11 loro scopo cin dl turbar e 
l'ordin e a Scita/ e di creare 
sanguinosi incidenti onde di-
mostrale clic il governo -
sadeq e incapace di garantir e 
la sicurezza de» cittadin i st la-
nier i » 

 princip e Gh.ichagai ha 
p r e c i s a t o che ! locali del 
 punto V » si trovano nello 

stesso edificio della prefettu-
ra di polizia 

« Orbene — egli ha^aygiun-
to — non soltanto la polizia J 
e l'esercito non sono inter- j 
venuti contro i perturbator i 
ma li hanno protett i control 
i sostenitori di . av-j 
vertit i dell'accaduto.  fun-
zionari americani del * pun-
to V « e le loro famigli e 
cioè fiO persone, hanno dovu-
to rifugiars i nella mia pro-j 
prietà. alla periferi a d e l l a j 
citt à v. : 

Se le accuse del principe, 
sono esatte l'obbiettiv o dellaj 
Cort e potrebbe essere slato 
quello di provocare, con que-
sti incidenti, u n a pressione 
diplomatica de°li imperialist i 
americani su . n ef-
fetti , l'ambasciata degli Sta-
t i Unit i ha indirizzat o a -
sadeq ben tr e ncte di pro-
testa in 24 ore chiedendo 
un risarcimento dei danni e 
minacciando la chiusura de-
gli uffic i preposti agli caiuti» 

suo progetto di risoluzione in 
cui i l Consiglio di Sicurezza 
deiro.N.U. viene invitat o a 
« condannare il  governo del 

u ver aggressione 
contro  la Birmania » e a 
prendere adeguate misure P^r 
por  fi:i t. a tale attività . j 

l delegalo birman o ha di-
chiarato che una condanna 
da parte del Consiglio di Si-
cure/za avrebbe l'effett o di 
« fnr  desistere dn min foll e 
a » re»/far.» o/i nidim'du i e le 
urpniii::a:io)i / di dubbia na-
tura i quali ritengono clip un 

di 12 mila nomini 
noxiin »»inincciiir e 1« -
blica popnlnre cinese ». Egb 
ha .dichiarato inoltr e di rite -
nere clie la condanna stessa 
« rostriiigrrà i >  confi" 
nauti con la Birmania a sor 
vegliare pi fi rigorosamente il 
traQtco itile loro frontiere >» 

g The in ha poi ricor -
dato che nel cor~o delle ce-
dute parmine dell'Assemblea 
generale, i rappresentanti de-
sìi Stati Uniti , della Gran 
Bretagna e della Francia di -

noti avrebbero tollerato al 
cuna « aggressione comuni-
sta » nell'Asia sud-orientale 
l governo birman o — ha ag-

giunto g Thein — chie-
de se tale atteggiamento è da 
applicarsi solo ad una « ae 
pressione comunista » e at-
tenda una pronta risposta in 
merito . 

l ministr o degli Esteri del-
la Cina Cit i En-lai , ha fatto 
pervenire intant o al presi-
dente dell'Assemblea genera-
le la comunicazione inviata 
il 9 april e scorso dal conian 
do cino-coreano al comando 
delle Nazioni Unit e in Corea. 
comunicazione in cui viene 
illustrat a la posizione assunta 
dai governi di Pechino e di 
Pyongyang, sulla questiona 
dei prigionier i di guerra i
Corea. 

a un caccia 
O 17 — Per  cause 

sconosciute, un caccia da acide 
stri mento americano del tipo 

chiamarono che i loro governi  * O » e precipitato ieri 

E E E

i l mond o può salvar e 
Julius ed Elhel g 

ti presidente del Comitato american o sottolite i t Roma 
la forza del movimento di solidariet à sort o m Europ a 

*LL E NAZIONI UNITE 

La Birmani a illustr a 
la protest a contr o Gang 
NEW . 17. — a 

Commissione politica del-
l'O-N.U . ha inizial o stamane 
l'esame della protesta birma -
na contro l'attivit à dei mer-
cenari di Ciang concentrati in 
Birmania : protesta illustrat a 
in un lungo discorso del 
delegato birman o U. t 
Thein 

Questi dopo aver  denuncia-
to le attivit à criminal i delle 

fica latina, urtand o così net-1 bande al comando1 del ge-
lamento le_mire imperialisti - e ì i ha chiesto alla 

e di approvare i l 

Le reozion i ad Eisenhowe r 
mt «alla 1. patlaa) niente, non si potr à acere di-

stensione senza « i l ritir o del-
la potenza americana daila 
Europa occidentale». 

Nel y . i l giudi -
zio dê  discorso di
è molto più esplicitamente 
aspro e negativo, 

t 11 discorso del
— sii legge nel brer e edito-
rial e del y r  — non 
risponde alla ' domanda più 
importante. Ciò che vogliamo 
sapere è \>er esempio questo: 
sono pronti gli Stati Uniti  a 
prendere 4e decisioni poli t i -
che, dure per loro, che ri-
chiederà una sistemazione in 
Asia? Cambierà la politic a 
americana nei confronti di 
Ciang  a proposito 
di  a proposito della 
ammiuione della Cima comu-
nista «el le Nozioni Uni te?». 

«  — a affer 
moto stasera in un meeting 
del r  il  depu 

in nn editoriale del -
ster  Guardian. Uorgano l i -
berale ©«err a che Euenho-
toer  ha menzionato tutto quel-
lo che, secondo lui. l'Occi-
dente vorrebbe
come pregiudiziale della di-
stensione, « ma non ha men-
zionato tutt o quello che, in 
cambio, l'Occidente farebbe, e 
dovrebbe far e ». Non ha detto 
— prec'aa l'editorial e — che 
una sistemazione in estremo 
Oriente implicherebbe i l p a -
tibil e o della Ci-
nsi popolare. Certo, son cose 
difficili  da dire per
wer, ma i fatti non possono 
essere ignorati, 

 — nota ancora ti -
chester  Guardian — se i l pò-
verno americano pome, come 
condizione della distensione 
la « piena a » del-
l'Europ a orientale, non deve 
dimenticare che, indiscuttbil -

/ 

offre negoziati fra l'Occiden-
te e l'Oriente solo sulla base 
di una resa incondlziomtm 
del punto di vista sovietico. 
l discorso di Eisenhotcer  mi-

ra a sviluppare la politic a che 
il  ha concordato 
col cancelliere Adenauer.
una politica che vuol fare di 
nuovo della Germania la più 
grande potenza europea, ad 
eccezione dell'  e 
che tende a voltare la schie-
na alle offerte di pace sovie-
tiche, a rendere impossibile 
una conferenza a quattro svi 
problema tedesco ». 

« o tutt e te sue pa-
rol e di pace — ha aggiunto 

 —  si è 
dimenticato di dir e se cesse-
ranno i ri/orniment i di armi 
americane agli aspiranti ag-
gressori di  ed ai 
bandit i dl Ciang  c h eT Ciò è"  sufficiènte a « imo-

Joseph Brainin , il presi-
dente del Comitato americano 
per  la .salvezza dei g 
e passato da , dopo una 
breve visita a a e Pa-
rigi , ed ha tenuto una con-
ferenza .stampa alla vigili a 
della a par te^ a per  New 
York . 

« Sono convinto — egli ha 
detto ai giornalisti — che il 
governo americano terr à con-
to dell 'unanime sentimento 
popolare diffu.- o in tutt o il 
mondo a favore della calvez-
za dei . e non per-
metterà che essi salgano in 
nocenti sulla sedia elettrica>. 
Questa è la persuasione che 
Braini n ha ricavato dai suoi 
colloqui con i rappresentanti 
dei comitati costituitisi a 

a a Parigi ed a a 
per  la salvezza dei due co-
niugi , ed è soprattutt o la 
conseguenza del le sue dirett e 
esperienze in tr e diversi e 
grandi paesi europei. 

o — ha detto 
Braini n — ho trovat o «n 
profondo senso di apprensio-
ne per  il destino di Etnei e 
Juliu s g e dapper-
tutt o ho potuto osservare co-
me questo movimento di op i-
nione pubblica non sia orga-
nizzato ma nasca spontaneo 
nel cuore della gente che ha 
studiato attentamente i l caso 
e si è persuasa della inno-
cenza dei due condannat i». 

Orma i i l movimento per  l a 
salvezza dei g ba 
toccato ogni strato sociale i n 
Francia in a ed in 

. 
«A a abbiamo vo-

lut o far e un esperimento per 
la strada — aggiunge Brai -
nin — ed abbiamo fermato 
venti persone a caso. i oue-
ste, quindic i ci hanno rispo-
sto di conoscere la storia dei 

g e di averne segui-
to sul la stampa i l drammati -
co corso. Sei hanno procla-
mato la Toro ferma convin-
zione che : due condannati 

O innocenti cinque han-
no espresso gravi dubbi sul-
la legalità della condnnna
quattr o hanno dichiarat o di 
non  potersi peosnateiar* n 
proposito».  ^ * 

tato bevanista  — scorrazzano in Birmania}».  strar e come i l e caso -

berg a sia divenuto anche un 
< caso di coscienza » per  mi -
lion i di europei che nel chie-
dere giustizia al prendente 
Eisenhower intendono riaf -
fermar e la lor o fede nella 
verità . 

l presidente del Comitato 
americano ha tenuto a sotto-
lineare l'importanz a che i due 
intervent i del Vaticano han-
no avuto per  l'opinion e pub-
blica americana ed europea 
ed ha tenuto a ricordar e che, 
a suo avviso, l'ultim o articol o 
riportat o in una inter a pagi-
na dell' *  Osservatore a 
no-» rivel a il desiderio della 
Chiesa di tranquillizzar e i fe-
deli e di insistere in una 
azione « altamente umanita-
ri a > richiesta a gran voce da 
milion i di cattolici . Égli ha 
anche ricordat o che l a comu 
nit à israelitica italian a ha 
chiesto la clemenza per  i d u e 
innocenti i n un messaggio 
sottoscritto da tutt i gli ebrei 
del nostro paese, concordi nel 
desiderare una misura di c le-
menza. 

Joseph Braini n ci ha -
sciato con i e stesse parole di 
fiduci a con l e quali areva 

o la sua conferenza 
stampa. Egli ha voluto ricor -
dare soprattutt o che i -
berg devono avere giustìzia e 
che deve esser  conce**o lor o 
di ottenere un equo processo 
i n un'atmosfera che non sia 
arroventata dall'isterismo * 
dall a calunnia. 

l ley A Tanti l 

. 17 — n Bey di Tu-
nisi ha oggi protestato conti 
le pressioni esercitate dalla 
autorit à francesi per  influenza-
re le elezioni municipali attual-
mente in corto. 

SuccessrTatnente i l Palai] 
del Bey ba pubblicato i l stato 
di una nuova nota, a s c i» e* 
indirizzat a al prun o miaitt ; 
Baccusc, in cui a Sovrano pro-
testa per  i l fatt o che in questi 
ultim i i «uaaarete a 
nelle f l i l i a l i i i l o p j  tenga 
locali ( C a  CaUffi , ecc.) sono 

venula par  mbiattv a di vi 
r i ministeri , senza che se a» 
desse alcuna pubblicit à 

IL CONSIGLIO 
nazionale del PC
(Camawiioa» oaiu «. p*fUu )

paróla i l v compagno ' Fausto. '; 
, ult im o oratore. Egli ; 

afferma che 11 dibattit o svol- '. 
tosi nel .Consiglio nazionale,,'  > ' 
nel quale i comunisti hanno. 
discusso e illustrat o i l lo ro . 
programma elettorale è s t a -' 
to una grande prova di d e -1 . 
mocrazia. Non possono dir e 
lo stesso, osserva l'oratore , i 
nostri avversari i quali , tutt i < 
indaffarat i n e l l e manovre 
per  perfezionare la truff a 
elettorale, si sono perfino d i - [ 
menticati di dir e al popolo 
qua le. programma essi pre- >. 
sentano afie elezioni. Ne l lab 

illustrazion e del nostro pro-
gramma che noi faremo in 
ogni angolo del nostro Paese 
occorre sottolineare un aspet-
to che acquista una impor - -
tanza particolare:  e possibi-
l e -realizzare i l nostro prò- i 
gramma? - Si, i l nostro pro -
gramma non soltanto è rea-
lizzabile ma o g n i cittadin o 
deve sentire i l dovere di con-
tribuir e al suo successo per-
chè i l nostro è il program-
ma che traduce in atto j prin -
cipi della Costituzione. a 
Costituzione respinge la guer-
r a come mezzo per  la solu-
zione delle controversie in -
ternazionali; noi vogliamo da-  -
r e a un governo di 
pace. a Costituzione vuole 
dare a un volto nuo-
vo attraverso un profondo 
cambiamento delle struttur e 
economiche del nostro Pae-
se; noi abbiamo scritt o le r i - ' 
form e sociali sul nostro pro-
gramma. 

" E anche quando noi chie-
diamo la fine del monopolio 
politic o clericale noi affermia-
mo un principi o cost i tuzio-, 
naie, i l principi o che vuole 
tutt i i cittadin i partecipi del-
la direzione della cosa pub- [ . 
blica. Noi dobbiamo quindi 
dimostrar e che coloro i quali.' 
si oppongono al nostro prò- ! 

(grammo sono i sovvertitori 
e costituzionale. =o-

' no i fautori '  della euerr: . . - < -. 
no i responsabili della uoli - / 
tica che semina odio e divi - -
sione tr a gli italiani. 1 :A con-
ferma dei propositi , che ispi- t 
rano i governanti GiiUo cita 
due recentissimi casi^dj  pro -
vocazione: Sceiba, l'Uomo dei : * 
mort i di a ha*  osato , . 
presentare la sua candidatu-
ra propri o in Emil ia ; a Bolo-
gna la polizia ha vietato la ' 
sfilata popolare indetta pe-
la solenne celeb^" 1' '  ' 
aprile . Sappia Sceiba, esclama
Gullo . che dietro i mort i di , 

, dietr o i caduti nella . 
gloriosa epopea partigian a 
emiliana c'è tutt o un popo'o  . 
disposto a raccogliere ?i . 
guanto di sfida lanciato dal ì.
ministr o ! 11 com- ; ~-
pagno Gull o conclude inv i - * -* 
tando i . compagni a  portar e ; , 
a tutt i gli italian i il messag- "  \ 
gio-di pace, di libert à entUì ! 
lavoro che il compagno T o - j t i 
sciatti ha posto al centro del } 
nostro programma elettorale. ' 

 lavori del Consiglio na- ; 
rional e volgono al tarmine., 

 il compagno  che . 
li conclude con e 
oarole. Eeli annuncia innan-
zi tutt o che il compagno To-  . 

. constatando che il di - ' '
battit o ha rivelat o l'unanimi -
tà dei consensi intorn o al prò -
dramma da egli delineato, ha 
rinunciat o a trarr e le conclu-
sioni. a presidenza propone ' 
oertanto che si affid i alla -
rezione del Partit o i l compi-
t o di redigere un appello al 
oopolo per  le elezioni.* a 
Presidenza impegna inoltr e i -
parlamentar i =. comunisti'  a 
chiedere la ' convocazione 
straordinari a delle ' Camere 
qualora la  lo ritenesse ' 
opportuno. Un prolungato ap-
plauso saluta e approva que-
ste due proposte. 

 compagno Togliatti , prò- . 
segue Colombi, ci ha il lustra - '< 
to un grande programma di ' 
pace e di rinascita*  che spet-
ta a tutt i noi sviluppare ne l-
l e prossime sett imane. Ci a t-
tende un grande lavoro. Non 
dobbiamo sottovalutare ' le ' 
difficoltà , non dobbiamo di - ' 
menticare che i l nemico non 
ha scrupoli. a non dobbia-
mo neanche sottovalutare le 
nostre forze, lo slancio e la 
decisione del popolo. Tenia-
mo alta in questa battaglia 
elettorale la bandiera del no- _-. 
stro grande Partito . Abbiamo 
iniziat o i nostri lavori con 
una manifestazione di affetto -
e di stima per  i l compagno 
Togliatti . l modo miglior e 
per  dimostrar e quanto sia 
profondo il nostro affetto per 
i l compagno Togliatt i è raf -
forzar e e condurr e alla v i t to -
ri a l o strumento che egli ha 
creato per  la rinascita del no-
stro Paese, i l Partit o comuni-
sta. a nostra battaglia 
guardano i lavorator i degli 
altr i Paesi. Essi attendono da 
noi una vittori a che consol i- -
di e faccia compiere un pas-
so avanti al movimene» m o n-
diale per  l a pece. -
moci a esser  degni datai fi-
ducia che l e forze progressi-
ve di tutt o i l mondo r lponro -
no in noi. V iv a e vìnca i l 
Partit o di Gramsci e To-
gliatti ! 

Tutt o i l teatro è i n piedi e 
acclama con grande calore a l-
l'indirizz o di Teajuatt a 
manif tstal lon e si protra e per 
alcuni minut i . Tr a 1 batt ima-
ni r i tmat i rbuona nel la sala 
i l canto dett lnternazionale. 
Si gridano a più riprese evv i-
va e urra h aOTndirizzo del 
compagno Togliatti . 

Al l e 13,40 la manifestazio-
ne ha termin e e n Consiglio 
nazio*"» 1*  * « to l to. 

cfc H M »-mi * 
. 17. — Vn 
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